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P.M.: <<Sono previste quattro persone, si comincerebbe con il signor Primosig.>>

PRESIDENTE: <<Il teste è…>>

P.M.: <<Teste assistito dall’Avvocato Nadalini.>>

PRESIDENTE: <<Benissimo, lei è assistito dall’Avvocato Nadalini, le dichiarazioni che lei renderà non potranno essere usate contro di lei, e invece quelle che renderà sulla eventuale responsabilità di altri, devono corrispondere al vero per cui lei assume la veste di testimone e quindi deve impegnarsi secondo quella formula che deve leggere.>>

Teste PRIMOSIG: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità, ed a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>

PRESIDENTE: <<Deve dare le generalità.>>

Teste PRIMOSIG: <<Federico Primosig, nato il 28/12/1978 a Roma, abitante a Roma in Via Anton Domenico.>>

PRESIDENTE: <<Deve rispondere alle domande del Pubblico Ministero. Si accomodi.>>

Teste PRIMOSIG: <<Buongiorno signor Primosig. Dunque, lei era presente presso l’istituto Diaz Pertini la sera del 21 luglio?>>

Teste PRIMOSIG: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei fu, in quell’occasione assistette all’irruzione della Polizia presso l’istituto scolastico. Da che ora lei era presente presso l’istituto?>>

Teste PRIMOSIG: <<Dunque, io ero dalla prima serata, quindi circa le 9, 9 e mezza nella scuola di fronte e verso le 11 mi sono trasferito invece nella Diaz dove più o meno stavo, insomma, al computer a seguire gli aggiornamenti delle notizie.>>

P.M.: <<Lei….>>

Teste PRIMOSIG: <<Con Provenzano Manfredi.>>

P.M.: <<Ecco, volevo sapere se era in compagnia di qualcuno e di chi?>>

Teste PRIMOSIG: <<Con Provenzano Manfredi e una ragazza tedesca di cui però non mi ricordo il nome adesso.>>

P.M.: <<Che situazione c'era la serata presso l’istituto scolastico Diaz Pertini e se può descrivere anche all’interno dell’istituto che situazione c'era.>>

Teste PRIMOSIG: <<Dunque, al piano terra, che è l’unico piano che io avevo visitato prima dell’arrivo della Polizia, c'erano… più o meno la maggior parte delle persone dormivano, insomma, stavano nei sacchi a pelo, e poi c'erano appunto un certo numero di computer, all’incirca 4, e c'era… ogni computer aveva qualcheduno insomma che guardava le notizie, ecco. Questo è quanto.>>

P.M.: <<Quando lei è stato lì quindi ha notato persone che dormivano e persone che stavano ai computer.>>

Teste PRIMOSIG: <<Sì.>>

P.M.: <<Vuole descrivere in che modo si è accorto dell’arrivo della Polizia, che cosa ha notato?>>

Teste PRIMOSIG: <<Sì, rumore diciamo, di colpi, si sentiva rumore di colpi nell’ingresso principale e nelle finestre circostanti, per cui a quel punto abbiamo realizzato che c'era qualcosa che non andava.>>

P.M.: <<Lei in quel momento era all’interno del primo piano, della palestra?>>

Teste PRIMOSIG: <<Al piano terra, sì.>>

P.M.: <<Quindi se lei mi riferisce di rumore di colpi devo intendere…>>

Teste PRIMOSIG: <<Dall’esterno.>>

P.M.: <<Dall’esterno. Il portone in quel momento in che condizione era, il portone della scuola?>>

Teste PRIMOSIG: <<Credo fosse chiuso. Io stavo sui computer per cui sul corridoio, diciamo alla fine della palestra vera e propria, per cui non aveva sotto occhio l’ingresso, mi sono spostato dai computer verso l’ingresso sentendo i colpi, credo che la porta fosse chiusa, insomma, si sentivano colpi sulla porta e sulle finestre.>>

P.M.: <<Ecco, in quel momento, quando lei ha sentito i colpi e rumori, ha accennato ad altri rumori, se li può descrivere.>>

Teste PRIMOSIG: <<Colpi, urla, tutto qua insomma, che provenivano dall’esterno sulle finestre, sulle porte e sulle pareti.>>

P.M.: <<Sulla finestre che cosa significa?>>

Teste PRIMOSIG: <<Colpi di manganello sulle finestre provenienti dall’esterno.>>

P.M.: <<Quindi sui vetri?>>

Teste PRIMOSIG: <<Sì.>>

P.M.: <<Quindi rottura di vetri?>>

Teste PRIMOSIG: <<Immagino… ora non sono in grado di distinguere se il rumore comprendesse anche vetri rotti, ma…>>

P.M.: <<Senta, le che cosa ha fatto a quel punto?>>

Teste PRIMOSIG: <<A quel punto io con Provenzano, insieme siamo saliti al piano superiore e ci siamo diciamo, abbiamo guardato dalla finestra che cosa succedeva sotto e abbiamo visto un numero molto elevato di Poliziotti in tenuta antisommossa che effettivamente davano manganellate sulle pareti e più o meno insomma, si capiva che il clima era assolutamente non tranquillo insomma.>>

P.M.: <<Cioè, stavano tentando di entrare nell’edificio?>>

Teste PRIMOSIG: <<Sì.>>

P.M.: <<Le altre persone che erano in palestra, ha notato se hanno avuto comportamenti particolari?>>

Teste PRIMOSIG: <<No, non credo.>>

P.M.: <<Cioè, cosa facevano?>>

Teste PRIMOSIG: <<No, non l'ho notato.>>

P.M.: <<Lei è fuggito, sostanzialmente dalla palestra verso il primo piano?>>

Teste PRIMOSIG: <<Prima verso il primo piano e poi….>>

P.M.: <<Quelli che erano con lei in palestra hanno fatto la stessa cosa oppure no? Sono rimasti, volevo sapere se ha notato cose del genere.>>

Teste PRIMOSIG: <<No. Non saprei che dire.>>

P.M.: <<Quando lei è salito al primo piano insieme al signor Provenzano, dove si è andato a mettere?>>

Teste PRIMOSIG: <<Dunque, una volta vista questa scena, noi in realtà siamo saliti fino all’ultimo piano che credo sia tre piani sopra, quindi… quarto piano e ci siamo messi all’interno di un’aula, era una scuola quindi all’interno di un’aula e lì niente, piano, piano sentivamo i rumori di urla e di manganellate, di colpi che piano, piano si avvicinavano, diciamo, dal piano terra sentivamo sempre le urla più forti e le manganellate, il rumore dei colpi poi forte.>>

P.M.: <<Ecco, mi scusi, la situazione della luminosità degli ambienti qual era?>>

Teste PRIMOSIG: <<Dentro l’aula dove ero io era buio, salvo ovviamente le luci provenienti dall’esterno. Questo nell’aula dove mi trovavo all’inizio di tutto.>>

P.M.: <<E precedentemente invece?>>

Teste PRIMOSIG: <<Precedentemente l’illuminazione… l’illuminazione interna della scuola.>>

P.M.: <<In palestra, ad esempio, c'era luminosità?>>

Teste PRIMOSIG: <<Credo di sì. Ma forse però… sicuramente il corridoio dove stavano i computer, sì, non saprei dirle con precisione il grado di illuminazione.>>

P.M.: <<Ma lei ci vedeva per potersi muovere e fuggire?>>

Teste PRIMOSIG: <<Sì, si.>>

P.M.: <<Che cosa è successo quando lei stava insieme al signor Provenzano, all’ultimo piano chiuso nell’aula? Eravate solo voi due?>>

Teste PRIMOSIG: <<Eravamo noi due e un'altra persona che ad un certo punto si è avvicinata alla finestra e poi è uscita, per cui al momento… nel momento in cui i poliziotti sono entrati nell’aula eravamo credo solo noi due, se non sbaglio.>>

P.M.: <<Che cosa è successo?>>

Teste PRIMOSIG: <<Che sono entrati inizialmente tre Poliziotti aprendo la porta a calci, si sono gettati su di noi e hanno cominciato subito a darci colpi in testa e su tutto il corpo, colpi di manganello e calci, ripetutamente senza neanche avere la possibilità di alzare le mani, è stata proprio una cosa immediata, si sono fiondati. E da lì dopo la prima raffica di colpi, manganellate e calci, io sono stato trascinato fuori, tenete conto che diciamo, la presenza di Provenzano l'ho seguita per un pò di tempo perchè sentivo le sue urla e poi da un certo punto in poi credo che sicuramente siamo stati separati. Per cui io all’inizio vengo portato fuori, fuori rimanganellato...>>

P.M.: <<Lei dove viene colpito?>>

Teste PRIMOSIG: <<In tutto il corpo, in testa soprattutto, poi comunque sia c'è anche, come dire, un’ampia documentazione…>>

P.M.: <<Sì, ma c'è necessità che lei dica, risponda alle domande.>>

Teste PRIMOSIG: <<In testa moltissime volte, nel resto del corpo in continuazione. È stato un continuo, è stata una cosa...>>

P.M.: <<E sempre con il manganello?>>

Teste PRIMOSIG: <<Manganelli e calci, più ovviamente insulti e sputi.>>

P.M.: <<Insulti di che tipo?>>

Teste PRIMOSIG: <<Frocio, comunista, volete scherzare con la Polizia, questo tipo di cose qui.>>

P.M.: <<Questo mentre la colpivano?>>

Teste PRIMOSIG: <<Sì, si.>>

P.M.: <<Lei ricorda se le persone che la colpivano erano in uniforme?>>

Teste PRIMOSIG: <<Erano in tenuta antisommossa.>>

P.M.: <<Può descriverla?>>

Teste PRIMOSIG: <<Erano più o meno le divise che insomma… blu con giaccone.>>

P.M.: <<Avevano il casco?>>

Teste PRIMOSIG: <<Sì.>>

P.M.: <<Ricorda se i manganelli, ha potuto notare avessero una forgia particolare oppure no?>>

Teste PRIMOSIG: <<No.>>

P.M.: <<Non lo ha notato?>>

Teste PRIMOSIG: <<No.>>

P.M.: <<Quando lei viene colpito ha detto che a un certo punto perde di vista il suo amico?>>

Teste PRIMOSIG: <<Sì, però questo al piano di sotto perchè io praticamente vengo trascinato, vengo picchiato fuori...>>

P.M.: <<Fuori sul corridoio?>>

Teste PRIMOSIG: <<Fuori dall’aula, sul corridoio, dopo ancora trascinato, ancora un'altra pausa e di nuovo picchiato sempre con calci e manganelli, sempre anche insulti…>>

P.M.: <<Ma dalle stesse persone che avevano…>>

Teste PRIMOSIG: <<No, erano gruppi diversi di poliziotti. Poi preso per...>>

P.M.: <<Aspetti perchè lei sta…>>

Teste PRIMOSIG: <<Almeno due gruppi di poliziotti, cioè i primi tre, quelli dentro l’aula e poi fuori c'era sicuramente un altro gruppo di poliziotti.>>

P.M.: <<Anch’essi in uniforme?>>

Teste PRIMOSIG: <<Anch’essi in uniforme antisommossa, sì.>>

P.M.: <<E ha notato poliziotti in borghese, cioè, che non indossavano l’uniforme?>>

Teste PRIMOSIG: <<Non ho notato poliziotti non in uniforme antisommossa fino al… diciamo, quando sono giunto al piano terra, però questo poi alla fine di tutto… e lì c'erano poliziotti dappertutto.>>

P.M.: <<Allora vediamo, lei ha detto viene colpito anche da un altro gruppo sul corridoio...>>

Teste PRIMOSIG: <<Sì.>>

P.M.: <<E poi cosa succede?>>

Teste PRIMOSIG: <<Trascinato sulle scale, lanciato per le scale, per cui praticamente arrivo al piano inferiore rotolando sulla schiena per le scale dove giù c'era un altro gruppo di poliziotti e lì è ricominciata un'altra raffica di colpi, sempre calci, manganelli, sputi e insulti, poi lì trascinato, diciamo, almeno in due o tre tempi per il corridoio. Per due o tre tempi intendo che… due o tre pause in cui venivo nuovamente manganellato da poliziotti che nel frattempo si muovevano per la scuola e fino a quel punto, almeno fino alla prima raffica al piano inferiore, sentivo le urla di Provenzano, poi perdo di vista Provenzano e rimango al piano inferiore dove appunto prendo diciamo, tre raffiche, tre punti diversi del corridoio dove mano a mano venivo trascinato. Poi vengo alzato da un poliziotto e un altro mi spruzza dello spray urticante negli occhi dicendomi: adesso ti facciamo piangere, qualcosa del genere, sì, adesso ti facciamo piangere molto. Dopodiché vengo buttato sopra un altro corpo di un ragazzo privo di sensi…>>

P.M.: <<Questo nel piano inferiore rispetto a quello dove stava lei?>>

Teste PRIMOSIG: <<Sì. E lì nuovamente un'altra raffica di colpi da, presumo altro gruppo, immagino che insomma… non credo fossero gli stessi perchè nel frattempo c'erano degli spostamenti insomma, nella scuola e poi da lì piano, piano, diciamo dopo quest’ultima raffica, piano, piano il caos defluiva in qualche modo, per cui a quel punto mi si è avvicinato un poliziotto e mi ha sfilato il portafogli, ha preso delle cose al suo interno, poi il portafogli mi è stato rispedito circa un paio di settimane dopo a Roma da una ragazza che l’aveva trovato.>>

P.M.: <<Lei aveva documenti di identità all’interno del portafogli?>>

Teste PRIMOSIG: <<Sì. Documenti, soldi e altre cose.>>

P.M.: <<Dei documenti ne è rientrato in possesso?>>

Teste PRIMOSIG: <<Dunque, se non ricordo male no, perchè mi sa che li avevo rifatti a Roma e poi erano venuti fuori… no, non vorrei dire una stupidaggine, forse li ho ripresi al carcere di Marassi qualche giorno dopo, forse.>>

P.M.: <<Poi che cosa succede?>>

Teste PRIMOSIG: <<Poi vengo portato giù dai uomini del pronto soccorso con la pettorina rossa, quindi io arrivo a fatica ovviamente al piano della palestra…>>

P.M.: <<Viene portato in barella o accompagnato?>>

Teste PRIMOSIG: <<Non in barella, accompagnato però con il sostegno di altre persone in pettorina rossa e lì c'era una situazione, c'era un grandissimo numero di feriti, c'erano chiazze di sangue ovunque e io stesso nel momento in cui mi fanno sedere, mi siedo su una chiazza di sangue praticamente, perchè era pieno di sangue per terra.>>

P.M.: <<Questo in palestra?>>

Teste PRIMOSIG: <<Nella palestra giù, sì. E c'era insomma, un grandissimo numero di feriti e piano, piano siamo stati fatti uscire dalla scuola e io caricato in ambulanza.>>

P.M.: <<Ecco, quando lei si trova in palestra, ha detto che c'erano un gran numero di feriti, ha notato se poliziotti che erano presenti in quel locale stavano svolgendo attività e che tipo di attività stavano svolgendo?>>

Teste PRIMOSIG: <<Al piano terra in palestra?>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste PRIMOSIG: <<No, per quanto mi riguarda, a parte due persone che diciamo, facevano da mediatori linguistici, diciamo tra la Polizia e i feriti stranieri che pur essendo vestiti diciamo, come dire, erano vestiti da fricchettoni per capirci, ma palesemente…>>

P.M.: <<Se può tradurre il termine…>>

Teste PRIMOSIG: <<Con dei pantaloni a righe, un pò diciamo da alternativo caratteristico, un pò stilizzato.>>

P.M.: <<Ma erano dei manifestanti anche loro?>>

Teste PRIMOSIG: <<Io, diciamo, senza rischiare di sembrare paranoico, direi che sembra ombra di dubbio, erano dei collaboratori della Polizia, ecco, chiaramente è l’impressione che mi sono fatto io vedendo come si comportavano, perchè facevano da mediatori linguistici, erano palesemente...>>

P.M.: <<Facevano da interprete sostanzialmente?>>

Teste PRIMOSIG: <<Sì.>>

P.M.: <<A parte questa attività che lei ha notato, ha notato se c'era un’attività di perquisizione in corso?>>

Teste PRIMOSIG: <<No, no.>>

P.M.: <<Lei è stato perquisito?>>

Teste PRIMOSIG: <<Credo di essere stato perquisito, uscendo, da una persona con la pettorina della Polizia.>>

P.M.: <<Uscendo dalla scuola?>>

Teste PRIMOSIG: <<Uscendo dalla scuola prima quindi di essere portato in ambulanza.>>

P.M.: <<Il suo bagaglio?>>

Teste PRIMOSIG: <<Mai più ritrovato.>>

P.M.: <<Ma era all’interno della palestra?>>

Teste PRIMOSIG: <<Sì.>>

P.M.: <<Non ha notato se venivano svolte attività sui bagagli da parte della Polizia?>>

Teste PRIMOSIG: <<No.>>

P.M.: <<Senta, lei ha prodotto una serie di fotografie nella querela che fanno riferimento alle lesioni da lei subite in quella occasione, volevo mostrarle chiedendole quando sono state scattate.>>

Teste PRIMOSIG: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, lei le riconosce, queste sono foto da lei prodotte.>>

Teste PRIMOSIG: <<Sì.>>

P.M.: <<Quando sono state scattate?>>

Teste PRIMOSIG: <<Queste nel corso della mia permanenza in ospedale che è durata 10 giorni, questa sarà comunque già almeno 5 giorni dopo i fatti, almeno insomma.>>

P.M.: <<Quindi lei ha riportato lesioni sulla testa, almeno da quello che si vede qui?>>

Teste PRIMOSIG: <<Sì, credo 22 o 23 punti in testa.>>

P.M.: <<Quanti, scusi?>>

Teste PRIMOSIG: <<22 o 23, la frattura del mignolo destro, il corpo qui aveva già un colorito diverso, inizialmente io ero completamente viola dalla testa ai piedi, praticamente.>>

P.M.: <<Senta, lei durante il ricovero, è stato ricoverato da solo, presso il San Martino, è stato?>>

Teste PRIMOSIG: <<Al San Martino, sì. Diciamo io ho fatto due giorni piantonato, diciamo in ospedale, con Provenzano...>>

P.M.: <<In ospedale ha ricevuto altre lesioni?>>

Teste PRIMOSIG: <<No, solo l’unica cosa da segnalare è durante, diciamo il trasporto dall’ospedale al padiglione detenuti, l’unica cosa appunto che abbiamo subito, diciamo insulti…>>

P.M.: <<Abbiamo, perché?>>

Teste PRIMOSIG: <<Io e Provenzano che stava in stanza con me.>>

P.M.: <<Quindi c'era anche il signor Provenzano con lei?>>

Teste PRIMOSIG: <<Sì, all’ospedale eravamo in stanza assieme.>>

Avv. DI BUGNO:  <<Presidente mi scusi, c'è opposizione su queste circostanze perchè non attengono al fatto che ci riguarda.>>

PRESIDENTE: <<Abbiamo già respinto una volta questa opposizione dicendo che siccome possono riguardare un aggravamento delle lesioni bisogna accertare se sia stato… Prego.>>

P.M.: <<Grazie. Quindi solo insulti, sostanzialmente?>>

Teste PRIMOSIG: <<Sì, si. All’ospedale sì. Quindi manca… vabbè, l’altra cosa da segnalare era il dente spaccato, qui non si vede.>>

P.M.: <<Va bene. Grazie, per l’accusa è sufficiente.>>

PRESIDENTE: <<Prego. I difensori delle Parti Civili?>>

Avv. NADALINI: <<Tre domande signor Presidente. Senta Promosig, lei quando ha visto o ha sentito i rumori e battere sulle finestre, ha visto o può dire se c'è stato qualche episodio di resistenza da parte delle persone che si trovavano all’interno della palestra?>>

Teste PRIMOSIG: <<No, non sono in grado di dirlo.>>

Avv. NADALINI: <<Senta, e quando sono entrati i tre poliziotti, i tre agenti di Polizia al quarto piano nell’aula dove lei si trovava insieme al Provenzano, lei ha opposto resistenza?>>

Teste PRIMOSIG: <<No. Non ci sarebbe stato, neanche volendo, nessun modo proprio, non c'era neanche il tempo di alzare le mani.>>

Avv. NADALINI: <<Senta, durante gli episodi che lei ha narrato, ha sentito qualche nome fare dai poliziotti o chiamare qualche poliziotto con qualche nome?>>

Teste PRIMOSIG: <<No, solo, solo in ospedale nel caso degli insulti. Dentro la scuola no.>>

Avv. NADALINI: <<Senta, può riferire con esattezza che cosa le ha detto la persona che in ospedale lei ha identificato col nome di...?>>

Teste PRIMOSIG: <<Mario.>>

Avv. NADALINI: <<Può riferire la frase esatta che le sarebbe stata detta?>>

Teste PRIMOSIG: <<La cosa è durata in realtà, tanto, nel senso che comunque sia il momento di trasferimento, cioè, questa persona insieme ai suoi colleghi è stata dentro la stanza per un bel pò. Tra le varie cose, i soliti: froci, comunisti, avete voluto scherzare con la Polizia, vi abbiamo fatto vedere noi, voi non sapete neanche cos’è la striscia di Gaza. Insomma ha tentato anche di allargare un pò il raggio degli insulti… però insomma…>>

Avv. NADALINI: <<Quindi siete stati soltanto insultati o anche minacciati?>>

Teste PRIMOSIG: <<Insultati, insultati.>>

Avv. NADALINI: <<Nient’altro Presidente.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande?>>

Avv. TARTARINI: <<Buongiorno signor Primosig, Avvocato Tartarini, difensore di Dafne Vigars e altri. Lei ha riferito di essere stato insieme a una ragazza tedesca oltre che al signor Provenzano. Io chiederei di mostrarle una foto e di vedere se è questa la ragazza che era insieme a voi.>>

Teste PRIMOSIG: <<Sì.>>

Avv. TARTARINI: <<Grazie. Farò due domande brevissime. Si ricorda se all’arrivo dei Poliziotti, la signora Vigars ha fatto, diciamo, qualche gesto di resistenza o comunque in che posizione era, eccetera?>>

Teste PRIMOSIG: <<No, non credo, io poi l'ho rivista… l'ho vista diciamo all’inizio e alla fine di tutta questa storia, e no, no… cioè, alla fine intendo durante il deflusso poi del…>>

Avv. TARTARINI: <<Un’ultimissima domanda sempre rispetto a questa persona se lei ricorda se il gruppo di poliziotti che sono arrivati ad aggredire lei, era lo stesso che… non si ricorda?>>

Teste PRIMOSIG: <<No.>>

Avv. TARTARINI: <<Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Scusate, la fotografia che è stata mostrata era quella di?>>

P.M.: <<E’ la foto segnaletica numero 89 dell’album delle fotosegnaletiche della signorina Vigars Dafne.>>

Avv. TARTARINI: <<Scusi Presidente, ma ignoravo il numero.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande? Nessuna. Le difese, prego.>>

Avv. DI BUGNO: <<Di Bugno, difesa Luperi. Senta, lei a che ora è arrivato alla scuola Diaz?>>

Teste PRIMOSIG: <<Nell’edificio di fronte verso le 9.00 e alla scuola Diaz verso le 11.00.>>

Avv. DI BUGNO: <<Si ricorda come era la situazione in quel momento in mezzo alla strada?>>

Teste PRIMOSIG: <<Era tranquilla.>>

Avv. DI BUGNO: <<Non c'era nessuno?>>

Teste PRIMOSIG: <<No.>>

Avv. DI BUGNO: <<Ore 9.00, 9 e 15, la strada era…>>

Teste PRIMOSIG: <<Allora, dalle 9.00 alle 11.00 io stavo all’interno dell’edificio di fronte, alla Diaz, e dalle 11.00… quindi io la strada l'ho vista al momento in cui attraversavo per arrivare all’edificio di fronte…>>

Avv. DI BUGNO: <<Quindi lei alle 9.00 non ha visto la strada? Non se la ricorda?>>

Teste PRIMOSIG: <<No, comunque ripeto, io dalle 9.00 alle 11.00 io sono stato dentro, per cui l'ho vista alle 9.00 entrando e alle 11.00 attraversando la strada e non c'era nulla da segnalare.>>

Avv. DI BUGNO: <<Senta, ha sentito qualcosa circa il passaggio di una macchina della Polizia verso le ore 9.00, 9 e 30?>>

Teste PRIMOSIG: <<No.>>

Avv. DI BUGNO: <<Niente?>>

Teste PRIMOSIG: <<No.>>

Avv. DI BUGNO: <<Non ne ha sentito parlare?>>

Teste PRIMOSIG: <<No.>>

Avv. DI BUGNO: <<Non ha sentito schiamazzi nella strada?>>

Teste PRIMOSIG: <<No.>>

Avv. DI BUGNO: <<Ecco, anche se era all’interno dell’edificio, lei dal punto di vista uditivo non ha avuto nessuna sensazione?>>

Teste PRIMOSIG: <<No.>>

Avv. DI BUGNO: <<Nessun'altra domanda, grazie.>>

PRESIDENTE : <<Altre domande?>>

Avv. ROMANELLI: <<Avvocato Romanelli, difesa Canterini ed altri. Buongiorno. Lei ricorda se nel corso delle indagini, quando è stato interrogato dal Pubblico Ministero dottor Pinto, le è stato mostrato un album fotografico?>>

Teste PRIMOSIG: <<Sì, quello delle divise.>>

Avv. ROMANELLI: <<Quello delle divise. Ricorda se ha riconosciuto qualcuna di queste divise come quella riferibile ai poliziotti che hanno usato violenza?>>

Teste PRIMOSIG: <<Sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ricorda qual era, diciamo il numero identificativo della foto?>>

Teste PRIMOSIG: <<Credo B2.>>

Avv. ROMANELLI: <<E chiedo se è possibile mostrare al teste la fotografia. Ecco, è questa?>>

Teste PRIMOSIG: <<Sì, grossomodo era questa.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ci conferma il suo ricordo quindi riferito?>>

Teste PRIMOSIG: <<Sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<Va bene. Grazie, non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande?>>

Avv. PORCIANI: <<Avvocato Porciani, difesa Cenni più altri, buongiorno.>>

Teste PRIMOSIG: <<Buongiorno.>>

Avv. PORCIANI: <<Senta, lei il pomeriggio del sabato dove si trovava?>>

Teste PRIMOSIG: <<Ho partecipato alla manifestazione. Il pomeriggio del sabato, se non vado errato, era la situazione del lungomare, insomma, in cui ci fu una grossa carica da parte della Polizia e quindi la calca per risalire.>>

Avv. PORCIANI: <<Quindi lei ha assistito o ha preso parte agli scontri del pomeriggio?>>

Teste PRIMOSIG: <<Preso parte no, ero schiacciato nella calca che cercava di indietreggiare sotto i lacrimogeni che piovevano dal cielo, dagli elicotteri…>>

Avv. PORCIANI: <<Quindi posso capire che lei è stato coinvolto dagli scontri, comunque?>>

Teste PRIMOSIG: <<No, ripeto, la situazione sul lungomare era che c'è stata evidentemente una grossa carica, diciamo da davanti, che ha prodotto una sorta di calca che indietreggiava per risalire il lungomare, io mi trovavo nella calca che coinvolgeva un numero di persone elevatissimo, evidentemente.>>

Avv. PORCIANI: <<Scusi, forse non ho capito, lei si trovava in mezzo alle persone che si picchiavano, si trovava a fare lo spettatore o si trovava in mezzo a queste persone?>>

Teste PRIMOSIG: <<Le persone che indietreggiavano spinte da davanti. Sono stato chiaro?>>

Avv. PORCIANI: <<No.>>

Teste PRIMOSIG: <<Ripeto. Nel lungomare ad un certo punto la testa del corteo comincia a indietreggiare, per cui c'è una forte spinta verso tutte le persone che stanno dietro e tutto il corteo tentava di risalire indietreggiando rispetto al percorso, io mi trovavo in mezzo alla calca.>>

Avv. PORCIANI: <<Quindi lei si trovava in mezzo al corteo?>>

Teste PRIMOSIG: <<Al corteo che come da programma si dovrebbe svolgere.>>

Avv. PORCIANI: <<Qualcuno è stato ferito durante questa che lei chiama carica?>>

Teste PRIMOSIG: <<Io non ho visto nulla di tutto ciò perché stavo schiacciato, ripeto, nella calca, respirando lacrimogeni, non potevo vedere nulla.>>

Avv. PORCIANI: <<Lei sa se qualcuno è stato ferito durante questa carica?>>

Teste PRIMOSIG: <<Per averlo appreso da altre fonti? Io no, non ho visto nulla di tutto ciò, ripeto, so che poi se c'è stata una carica immagino che ci siano stati feriti di qualche tipo.>>

Avv. PORCIANI: <<Perché lei ha visto la calca e non ha visto nessun ferito?>>

Teste PRIMOSIG: <<Ripeto, io non ho visto la carica, io ho visto indietreggiare la testa del corteo creando una sorta di calca…>>

Avv. PORCIANI: <<Ha visto gli effetti della calca ma non ha visto nessun ferito?>>

Teste PRIMOSIG: <<Sì.>>

Avv. PORCIANI: <<Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande?>>

P.M.: <<Sì, per il Pubblico Ministero una nuova domanda suscitata da una domanda della difesa. Le è stata mostrata una divisa che è quella della foto B2, e lei ha detto: grossomodo. Allora io volevo approfondire questa espressione che lei ha utilizzato. In quella divisa è abbastanza evidente una cintura bianca, lei la ricorda?>>

Teste PRIMOSIG: <<No, non ricordo nessuna cintura bianca.>>

P.M.: <<Cioè, non ricorda di aver visto cinture bianche o non ricorda il particolare?>>

Teste PRIMOSIG: <<Non ricordo il particolare.>>

P.M.: <<Cioè, non ricorda di averla vista?>>

Teste PRIMOSIG: <<Io ovviamente…>>
Avv. ROMANELLI: <<Senta, ha già risposto il teste sul punto, ha detto che non ricorda il particolare.>>

P.M.: <<Mi scusi, allora volevo mostrare un frammento di filmato dove è presente quella divisa mentre sfila e insieme ad altre, chiederle di osservarlo attentamente e di dirci se riconosce più o meno alcune di quelle divise. Si può avvicinare al televisore in maniera di vedere meglio.>>

Avv. ROMANELLI: <<Presidente mi scusi, Avvocato Romanelli, il teste ha già detto che non ricorda il particolare quindi non vedo che cosa possa portare come contributo di conoscenza al Tribunale la visione del filmato.>>

PRESIDENTE: <<Ce lo ripeterà durante il filmato.>>

Avv. PORCIANI: <<Scusi, Presidente, tra l’altro il filmato adesso io non so quale sia, ma di sicuro non si riferisce a…>>

PRESIDENTE: <<Avvocato sono immagini che conosciamo tutti a memoria, l’abbiamo visto almeno 10 volte fino ad oggi, quindi…>>

Avv. PORCIANI: <<Non penso che si riferisca al momento in cui il teste dice di essere aggredito nella stanza in cui si trovava.>>

PRESIDENTE: <<Abbiamo già detto che il Pubblico Ministero può mostrare quello che vuole al teste e il teste ci indicherà se riconosce qualche particolare i queste cose. Prego.>>

P.M.: <<Si tratta del reperto 172, parte seconda, dal minuto 7 e 40 secondi. Mi fa una cortesia se si avvicina molto.>>

Teste PRIMOSIG: <<Io guardi, sulla cintura io ricordo tutto scuro, come dire, se avessi notato qualche cosa che spezzava il colore me ne sarei accorto. Questo è il massimo che posso dire per quanto riguarda questo dettaglio che mi avete chiesto.>>

P.M.: <<Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande?>>

Avv. NADALINI: <<Presidente, dovrei produrre la cartella clinica di Primosig, con tutti i referti medici relativi ai fatti e alle lesioni subite.>>

PRESIDENTE: <<Va bene. Il teste può andare a questo punto.>>

Teste PRIMOSIG: <<Non so se posso… io ho subito una perquisizione a casa nel corso della quale mi sono stati sequestrati degli indumenti e altre cose, non so come…>>

PRESIDENTE: <<Questo non rientra nel nostro processo.>>

Avv. PORCIANI: <<Mi scusi, ma la circostanza che mi suscita la domanda, la perquisizione, per quale motivo c'è stata?>>

Teste PRIMOSIG: <<Immediatamente dopo i fatti in oggetto.>>

Avv. PORCIANI: <<Ma lei dov’era residente, mi scusi?>>

Teste PRIMOSIG: <<A Roma.>>

Avv. PORCIANI: <<Ed è stato perquisito a casa sua a Roma?>>

Teste PRIMOSIG: <<Sì, si.>>

Avv. PORCIANI: <<Da parte di chi?>>

Teste PRIMOSIG: <<DIGOS, immagino. Ho un verbale, sì, DIGOS.>>

Avv. PORCIANI: <<Ma su disposizione di chi?>>

Teste PRIMOSIG: <<Non saprei dirglielo ora per mia ignoranza.>>

Avv. PORCIANI: <<Lei non era presente a questa perquisizione?>>

Teste PRIMOSIG: <<No, io stavo in ospedale, sono stato 10 giorni in ospedale.>>

Avv. PORCIANI: <<Ho capito. E’ stato sequestrato qualcosa?>>

Teste PRIMOSIG: <<Sono stati sequestrati i miei vestiti. I vestiti in quanto neri, sono stati sequestrati i miei vestiti neri.>>

Avv. PORCIANI: <<Ho capito. Lo smoking?>>

Teste PRIMOSIG: <<Tre magliette e il mio chiodo.>>

Avv. PORCIANI: <<Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Abbiamo altre domande? No, allora il teste può andare, grazie di essere venuto. Buongiorno. Andiamo avanti.>>

P.M.: <<Sì. Il signor Mirra. Chiedo scusa, in questo momento non c'è il signor Mirra e sentiremo il signor Figurelli che invece c'è. Non c'è l’Avvocato del signor Mirra.>>

Avv. GORINI: <<Presidente, mi scusi, Avvocato Gorini. Una precisazione di metodo. Ma il protocollo, diciamo, la metodologia se scandita dall’ordinanza del Tribunale resa l’8 febbraio, vale dall’udienza successiva?>>

PRESIDENTE: <<Allora, l’ordinanza precedente, anche se mi pare che forse non è stata compresa perfettamente, invitava le parti a specificare entro l’udienza di oggi quali circostanze nuove e diverse, eccetera… e poi basta leggerla. Io aspetto la fine dell’udienza per vedere se le parti mi indicano queste circostanze.>>

Avv. GORINI: <<Anche noi aspettavamo…>>

PRESIDENTE: <<Una volta terminata l’udienza poi il Tribunale deciderà che cosa fare in base a questo.>>

Avv. GORINI: <<Oggi sono gli ultimi esami dell’ancien régime, per intenderci.>>

PRESIDENTE: <<Adesso non lo so, poi vedremo quale sarà la decisione nel senso…>>

Avv. GORINI: <<Va bene, perché non capivamo, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Prego. Il teste è?>>

P.M.: <<Il teste Figurelli è un teste assistito.>>

PRESIDENTE: <<Allora, lei è assistito dall’Avvocato? Avvocato Moltedo. Le dichiarazioni che renderà non potranno essere utilizzate contro di lei ma quelle che lei rende sulle responsabilità di altri e comunque sui fatti, devono corrispondere al vero e su questo lei assume la veste di testimone e quindi deve impegnarsi leggendo quella formula.>>

Teste FIGURELLI: <<”Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità, e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>

PRESIDENTE: <<Deve dire le sue generalità”.>>

Teste FIGURELLI: <<Figurelli Attilio nato a Foggia il 23 gennaio del 1980.>>

PRESIDENTE: <<Deve rispondere alle domande del Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Signor Figurelli, la sera del 21 luglio 2001, lei si trovava presso l’edificio scolastico Diaz Pertini?>>

Teste FIGURELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Da quanto tempo? Quando è arrivato?>>

Teste FIGURELLI: <<Sono arrivato intorno alle 10 e mezza di sera.>>

P.M.: <<Si è recato in questo edificio per quali motivi?>>

Teste FIGURELLI: <<Per passare la notte.>>

P.M.: <<Vi aveva già alloggiato, pernottato?>>

Teste FIGURELLI: <<No, era la prima volta.>>

P.M.: <<Arriva sui luoghi da solo o con qualche persona?>>

Teste FIGURELLI: <<No, ero insieme ad altri due amici di Foggia, Vito Perrore e Angela Toni.>>

P.M.: <<Conoscevate qualcuno che già pernottava o frequentava quell’istituto?>>

Teste FIGURELLI: <<No, abbiamo chiesto e siamo andati lì, non conoscevamo nessuno.>>

P.M.: <<Ho capito. Quindi alle 10 e 30 siete entrati proprio in questo istituto?>>

Teste FIGURELLI: <<No, alle 10e 30 stavamo nei pressi davanti, poi siamo entrati verso le 11, 11 e mezza.>>

P.M.: <<Ecco, può descrivere la situazione dei luoghi al di fuori dell’istituto, come si presentavano, la strada se era frequentata o meno?>>

Teste FIGURELLI: <<Sì, sulla strada c'era un pò di gente. C'erano un pò di persone nell’interno del cortiletto della scuola altrettanto, c'erano altre persone che mangiavano qualcosa.>>

P.M.: <<All’incirca come potrebbe descrivere la quantità di persone che erano presenti?>>

Teste FIGURELLI: <<All’incirca posso dire… 20, 30 persone, però non ricordo con sicurezza.>>

P.M.: <<Questo diciamo, 10 e 30, quando…>>

Teste FIGURELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Senta, che ha fatto dopo? Che avete fatto dopo?>>

Teste FIGURELLI: <<Allora, verso le 11, 11 e mezza siamo entrati nella scuola, siamo saliti al primo piano che avevamo intenzione di dormire, io avevo una coperta nello zaino…>>

P.M.: <<Perché al primo piano vi siete diretti?>>

Teste FIGURELLI: <<Perché al piano terra era quasi tutto pieno e comunque c'era un po’ di gente e non ci sembrava ci fosse posto e abbiamo deciso di andare al primo piano. Quindi io ho tolto la coperta dallo zaino che avevo, l'ho stesa a terra e mentre la stavo stendendo, in quel momento ho sentito da fuori dei rumori.>>

P.M.: <<Ecco, al primo piano può dire esattamente il posto che avevate prescelto?>>

Teste FIGURELLI: <<Più o meno in mezzo al corridoio, avevamo scelto di dormire così, un posto nel corridoio, indifferente. Più o meno a metà del corridoio, però poi una volta sentito i rumori io ho rifatto il mio zaino e rimesso la coperta nello zaino e avevo lo zaino in spalla.>>

P.M.: <<I rumori di che tipo?>>

Teste FIGURELLI: <<All’inizio abbiamo sentito fuori il rumore della Polizia che arrivava, che camminava, che arrivava… anche, insomma comunque confusione fuori, abbiamo visto e ci siamo affacciati dal balcone e lì abbiamo visto che c'era la Polizia fuori e voleva entrare.>>

P.M.: <<La Polizia era già vicino all’edificio, si trovava lontano ancora?>>

Teste FIGURELLI: <<No, era già vicino all’edificio, più o meno davanti al cancello della scuola.>>

P.M.: <<Davanti al cancello.>>

Teste FIGURELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Il cancello com’era in quelle circostanze?>>

Teste FIGURELLI: <<Era chiuso, l’avevano chiuso. Lo stavano chiudendo, era aperto e poi l'hanno chiuso. Ricordo così.>>

P.M.: <<Chiedo scusa, lei ha detto: il cancello era aperto e poi l'hanno chiuso. Vuol dire che lei questa scena l'ha vista dalla finestra?>>

Teste FIGURELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Vuole essere più preciso?>>

Teste FIGURELLI: <<Noi affacciati al balcone abbiamo visto che chiudevano il cancello principale.>>

P.M.: <<Chiudevano, chi?>>

Teste FIGURELLI: <<Dei ragazzi, non so bene chi.>>

P.M.: <<Dei ragazzi chiudevano il cancello.>>

Teste FIGURELLI: <<Principale, però abbiamo visto soltanto questo.>>

P.M.: <<Nel momento in cui chiudevano il cancello cosa c'era di fuori che…>>

Teste FIGURELLI: <<C'era la Polizia a piedi e c'era una camionetta… sì, una camionetta della Polizia, fuori, io ho visto questo.>>

P.M.: <<Ma hanno fatto in tempo queste persone a chiudere il cancello con fuori la Polizia?>>

Teste FIGURELLI: <<Per quello che mi ricordo io, sì.>>

P.M.: <<Prosegua.>>

Teste FIGURELLI: <<E poi…>>

P.M.: <<La domanda è quella di riferire esattamente che ha visto lei come spettatore della finestra in quel momento.>>

Teste FIGURELLI: <<Sì. In quel momento poi ho visto appunto che chiudevano il cancello, abbiamo visto che la Polizia si presentava che comunque voleva entrare e comunque io poi sono rientrato dentro, dentro la scuola, dal balcone e abbiamo aspettato di… quello che succedeva insomma, abbiamo aspettato gli eventi. Abbiamo aspettato di vedere che cosa succedeva.>>

P.M.: <<E cosa avete visto?>>

Teste FIGURELLI: <<No, noi a questo punto stavamo dentro già e quindi non abbiamo visto più niente, non ho visto più niente io personalmente.>>

P.M.: <<Quindi lei abbandona la finestra?>>

Teste FIGURELLI: <<E rientro dentro.>>

P.M.: <<E l’ultima scena che vede è la Polizia fuori dal cortile?>>

Teste FIGURELLI: <<Sì. Fuori dal cortile.>>

P.M.: <<Che cerca di entrare?>>

Teste FIGURELLI: <<Sì, che ha intenzione di entrare, sì. Questa è l’ultima cosa, poi dentro insieme ad altri…>>

P.M.: <<C'erano motivi in quel momento per chiudere il cancello di fronte all’arrivo della Polizia, per quello che poteva osservare?>>

Teste FIGURELLI: <<Sembravano aggressivi.>>

P.M.: <<Può circostanziare meglio questo? Far capire al Tribunale cosa vuol dire: sembravano aggressivi? Da quali comportamenti ha dedotto questo?>>

Teste FIGURELLI: <<Perché arrivavano in… non marciando diciamo, però mi ha dato l’impressione, sembravano aggressivi, non so come specificare meglio. Sembrava avessero… comunque anche, non sono sicuro, sì, comunque l’impressione è stata quella, sembrava fossero aggressivi perciò hanno chiuso anche il cancello. Guardavano anche… comunque guardavano quello che succedeva nella scuola, stavano lì fuori a guardare.>>

P.M.: <<Come comunicavano questa loro aggressività i poliziotti?>>

Teste FIGURELLI: <<Come comunicavano… dall’atteggiamento, da… non dico grida però parlavano anche ad alta voce, credo, cioè, si sentiva… anche che comunque non ho visto, sentivo anche dei rumori di scarponi che… non dico marciavano, però sembrava marciassero.>>

P.M.: <<Va bene. Allora, si allontana dalla finestra lei e i suoi amici e…>>

Teste FIGURELLI: <<Rientriamo dentro nella scuola e nel frattempo…>>

P.M.: <<Ha detto che rifà lo zaino?>>

Teste FIGURELLI: <<Sì, ho rifatto lo zaino, ho rimesso la coperta nello zaino e nel frattempo aspettavamo appunto gli eventi… perché… per sapere se potevamo uscire o comunque… e nel frattempo poi abbiamo sentito dei rumori giù e poi…>>

P.M.: <<Questi eventi dove li aspettavate, nel corridoio?>>

Teste FIGURELLI: <<Al primo piano.>>

P.M.: <<Ma esattamente dove?>>

Teste FIGURELLI: <<Vicino all’ingresso della scalinata, più o meno. Nei pressi di lì insieme ad altri ragazzi anche, che erano tutti lì ad aspettare come noi.>>

P.M.: <<Poi le mostrerò una cartina e vorrei che lei mi segnasse questa posizione, ma prosegua il racconto per il momento.>>

Teste FIGURELLI: <<Abbiamo sentito dei rumori appunto e noi… io, Angela e Vito e altri ragazzi, gli unici che conoscevo io erano Angela e Vito, non sapevano che fare e mentre aspettavamo al primo piano c'è venuto in mente di alzare le mani, così, e siamo stati con le mani alzate per un po’. Poi dopo un po’ vediamo i primi poliziotti salire al primo piano e ci hanno radunati tutti in un angolo, vicino sempre alla scalinata nell’angolo e la mia posizione in particolare era proprio vicino alla porta, vicino alla porta che stava alla… diciamo alla fine del corridoio da un lato, dall’altro lato non c'ero arrivato. E a quel punto la Polizia, un poliziotto…>>

P.M.: <<Diciamo dall’ingresso delle scale stavate dal lato lungo o dal lato corto?>>

Teste FIGURELLI: <<Dal lato corto, vicino alla porta io personalmente, e lì noi eravamo tutti in piedi con le mani alzate e ci hanno detto di sederci tutti quanti, e ci siamo seduti tutti quanti, io in particolare stavo in un angolo vicino alla porta.>>

P.M.: <<Cioè, vi hanno detto di sedervi in che modo?>>

Teste FIGURELLI: <<State seduti.>>

P.M.: <<Quindi hanno parlato e hanno comunicato in italiano, state seduti?>>

Teste FIGURELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Cioè, un’ufficiale di Polizia.>>

Teste FIGURELLI: <<Sì. State a terra, sì.>>

P.M.: <<Prego, dica lei, non si faccia tirare fuori le parole fuori dalla bocca. È qua per descrivere quello che le è successo… così. Se ci fa vedere i titoli, li sappiamo già, ecco, è richiesto un po’ di dettaglio compatibilmente con i suoi ricordi.>>

Teste FIGURELLI: <<Certamente, anche perché sono passati 5 anni.>>

P.M.: <<Certamente.>>

Teste FIGURELLI: <<A questo punto hanno fatto sedere tutti quanti e ogni tanto… cioè, ogni tanto arrivava un poliziotto che manganellava alcuni di questi ragazzi che stavano intorno. Io personalmente non ho ricevuto nessun tipo di botta anche perché ero in un angolo e quindi probabilmente non… però ho visto che un Poliziotto manganellava anche le persone che mi stavano intorno. Non so dire con precisione chi, perché ero diciamo, un po’ coperto, con le mani in testa perché diciamo, attendevo anch’ io.>>

P.M.: <<C'era un motivo perché lei ha detto: il poliziotto, devo intendere che fosse uno?>>

Teste FIGURELLI: <<Sì, uno si trovava lì, poi altri… poi se ne andavano e venivano altri, veniva un altro, non era sempre lo stesso.>>

P.M.: <<Uno se ne andava.>>

Teste FIGURELLI: <<Sì. Diciamo, manganellava e poi se ne andava, poi magari tornava un altro, non so se era lo stesso, lui, perché nella confusione…>>

P.M.: <<L’azione che descrive è che dei singoli poliziotti si avvicinano a voi.>>

Teste FIGURELLI: <<Sì e colpivano con il manganello.>>

P.M.: <<C'era ragione per colpire?>>

Teste FIGURELLI: <<Sinceramente noi eravamo tutti seduti, quindi… dall’inizio noi, quando sono saliti la prima volta noi eravamo in piedi con le mani alzate, poi dopo, come ho detto ci hanno fatto sedere e quindi eravamo tutti seduti, in particolare ho visto un ragazzo che veniva colpito una prima volta alla testa e la seconda volta anche. Non so, non mi ricordo da chi.>>

P.M.: <<Le ha detto di non essere stato colpito.>>

Teste FIGURELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<In quella circostanza può immaginare la ragione?>>

Teste FIGURELLI: <<Probabilmente la mia posizione, forse, un po’ dietro rispetto agli altri, davanti a me c'erano…>>

P.M.: <<C'erano degli altri?>>

Teste FIGURELLI: <<Sì, probabilmente questo. Poi subito dopo che diciamo, è successo… nel frattempo la Polizia entrava anche nelle altre stanze che stavano nel primo piano, però non ho visto niente lì e poi dopo, diciamo che è finito tutto e ci hanno portato giù.>>

P.M.: <<E’ in grado di descrivere il tipo di poliziotto che si è avvicinato e i poliziotti quale abbigliamento indossassero?>>

Teste FIGURELLI: <<Personalmente mi è sembrato un poliziotto antisommossa, diciamo, come quelli che si vedono agli stadi, però…>>

P.M.: <<Cosa intende per poliziotti antisommossa?>>

Teste FIGURELLI: <<Come quelli che si possono vedere negli stadi.>>

P.M.: <<Io non posso rispondere, mi scusi se insisto, cioè, non posso mettere le parole in bocca, se le faccio una domanda è perché le richiedo dei particolari. Dato che lei usa un termine, antisommossa, ha in mente il tipo di divisa.>>

Teste FIGURELLI: <<Diciamo appunto, come quelli che si vedono allo stadio, però non posso essere più preciso perché non so…>>

P.M.: <<Ha visto poliziotti indossare abbigliamenti diversi da questi antisommossa?>>

Teste FIGURELLI: <<Ho visto in particolare un uomo vestito con la giacca e il pantalone blu o nero, che non ha colpito nessuno ma intimava di stare calmi, è salito dicendo: state calmi, state calmi. Però diciamo che quelli che…>>

P.M.: <<Intimava  a chi?>>

Teste FIGURELLI: <<Sembrava più a… lo diceva più ad alta voce ma sembrava più ai poliziotti, penso di sì, poi comunque subito dopo cioè, comunque io ho visto colpire soltanto questi poliziotti che dicevo prima e subito dopo, appunto questa cosa, siamo stati portati giù nella palestra…>>

P.M.: <<Quando parla di poliziotto con giacca e pantalone blu o nero, perché dice: pantalone blu o nero?>>

Teste FIGURELLI: <<Cioè, giacca e pantalone blu o neri, volevo dire.>>

P.M.: <<Quindi era un completo.>>

Teste FIGURELLI: <<Sì, un completo.>>

P.M.: <<O blu o nero.>>

Teste FIGURELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Va bene. Ricorda qualche altro particolare di questa persona in abiti civili?>>

Teste FIGURELLI: <<No, purtroppo no, non lo ricordo.>>

P.M.: <<Va bene.>>

Teste FIGURELLI: <<Poi dopo appunto queste cose, ci hanno portato giù al piano terra, dove le luci erano accese e dove ho visto delle persone che sanguinavano, delle persone che stavano male…>>

P.M.: <<Se non ricordo male, lei ha detto che aveva il suo zaino in spalla.>>

Teste FIGURELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<L’aveva conservato anche nel momento in cui i poliziotti sono venuti?>>

Teste FIGURELLI: <<Sì, l’avevo in spalla anche nel momento in cui arrivano gli altri ragazzi e sono sceso con quello zaino, poi me l'hanno levato giù.>>

P.M.: <<Ecco, può descrivere come le hanno levato il bagaglio, che ne hanno fatto?>>

Teste FIGURELLI: <<Il bagaglio… mi hanno detto semplicemente di levarlo e di ammucchiarlo insieme ad altra roba che era lì e poi non ho saputo più niente dello zaino e del suo contenuto.>>

P.M.: <<Questo chi gliel’ha detto, un poliziotto antisommossa o un poliziotto diverso?>>

Teste FIGURELLI: <<Era in borghese sì, sembrava in borghese, sì, non in divisa, non era un poliziotto in divisa.>>

P.M.: <<Le ha detto di mettere lo zaino accanto ad altri?>>

Teste FIGURELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<E dove erano posizionati questi altri rispetto…>>

Teste FIGURELLI: <<Era un mucchio di zaini, coperte, cose che stavano al piano terra, penso all’entrata e subito a sinistra, cioè subito a sinistra.>>

P.M.: <<Lei ha visto i poliziotti… visto che l'ha riferito, mentre compivano operazioni di perquisizione sia dei locali che degli effetti personali, dei bagagli?>>

Teste FIGURELLI: <<Nella scuola Diaz no, io personalmente no, non ho visto.>>

P.M.: <<Quando lei è stato portato nella palestra, come ci ha descritto, quando le è stato chiesto di mettere lo zaino accanto ad altri, lei ha visto se era in corso una operazione di perquisizione?>>

Teste FIGURELLI: <<Sì, comunque stavano cercando delle cose, controllavano dagli zaini, ho visto in particolare che prelevavano dei moschettoni, che sono… un gancio di ferro, che era attaccato ad alcuni zaini, ho visto soltanto che prendevano queste cose ma non il contenuto degli zaini, però sì, stavano facendo una perquisizione nel senso che cercavano delle cose all’interno.>>

P.M.: <<Cosa appariva che cercassero?>>

Teste FIGURELLI: <<Non lo so.>>

P.M.: <<Lei ha riferito di qualcosa che è stato prelevato, ha visto prelevare qualcosa che evidentemente era di interesse per gli operatori?>>

Teste FIGURELLI: <<Ho visto prelevare appunto, da uno zaino, attaccato a uno zaino, un moschettone, o comunque mi sembrava un piccolo gancio di ferro, non troppo grande.>>

P.M.: <<Che era dentro lo zaino o era…>>

Teste FIGURELLI: <<Fuori lo zaino, attaccato diciamo fuori alla parte…>>

P.M.: <<Faceva parte dello zaino?>>

Teste FIGURELLI: <<Sì, diciamo che era attaccato alla parte esteriore dello zaino, una di quelle parti esteriori, fuori. Ed era attaccato, è stato sganciato da fuori, non ho visto guardare dentro lo zaino.>>

P.M.: <<Lei nello zaino aveva documenti di identità o li portava con se?>>

Teste FIGURELLI: <<Documento di identità mi sembra… sì, lo avessi con me, però nello zaino c'era la coperta appunto e un telefonino.>>

P.M.: <<Le è stato restituito il suo zaino, lo ha ritrovato?>>

Teste FIGURELLI: <<No, non mi è stato restituito né lo zaino, né il telefonino.>>

P.M.: <<Senta, poi è stato portato fuori dalla scuola in quale modo?>>

Teste FIGURELLI: <<Io mi ricordo, penso di sì ad essere portato fuori e sono stato portato in una camionetta insieme ad altre ragazze, mi sembra erano altre cinque o sei ragazze…>>

P.M.: <<Le hanno detto perché lei veniva portato fuori?>>

Teste FIGURELLI: <<No.>>

P.M.: <<Quando è che ha conosciuto la sua condizione di arrestato?>>

Teste FIGURELLI: <<Diciamo forse nelle prime ore, non ricordo con sicurezza questo particolare.>>

P.M.: <<Quando esce dalla scuola non ha cognizione del fatto che lei…>>

Teste FIGURELLI: <<Sì, penso più che altro…>>

P.M.: <<Di essere in stato di arresto.>>

Teste FIGURELLI: <<Non… certamente non penso a un arresto, così.>>

P.M.: <<D’accordo, la ringrazio signor Figurelli.>>

PRESIDENTE: <<Domande delle Parti Civili? Nessuna? Responsabile Civile nessuna domanda? La difesa degli imputati? Nessuna domanda? Prego.>>

Avv. ROMANELLI: <<Avvocato Romanelli per la difesa Canterini. Chiederei se fosse possibile mostrare al teste la pianta del primo piano e se il teste potesse alzarsi e indicare al Tribunale dove si trovava con precisione al primo piano. Se vuole alzarsi per andare a vedere e poi rispondere al microfono.>>

Teste FIGURELLI: <<Questa è la pianta del primo piano?>>

Avv. ROMANELLI: <<Sì.>>

Teste FIGURELLI: <<Queste sono le scale, noi stavamo qui.>>

Avv. ROMANELLI: <<Nella parte del corridoio diciamo, a sinistra?>>

Teste FIGURELLI: <<Sì, subito a sinistra.>>

Avv. ROMANELLI: <<Lei si trovava davanti all’ingresso della porta dei bagni, quelli vicino al laboratorio di fisica? C’è scritto lì.>>

Teste FIGURELLI: <<Sì. Noi diciamo, eravamo più da questa parte qui.>>

Avv. ROMANELLI: <<E la scala dalla quale è apparso il primo poliziotto ci può indicare qual è?>>

Teste FIGURELLI: <<Penso sia questa qui.>>

Avv. ROMANELLI: <<Adesso le porgo la pianta così mette una croce dove si trovava lei e una P, dove si trovava il poliziotto. Il poliziotto a cui aveva fatto riferimento prima, è il primo che lei aveva visto uscire dalla scala che ci ha indicato prima?>>

Teste FIGURELLI: <<No, non sono sicuro con precisione di questo, che fosse il primo.>>

Avv. ROMANELLI: <<Non è sicuro. Vorrei fare una contestazione signor Presidente, dal verbale di interrogatorio reso il data 23 agosto 2001. Le rileggo quello che ha dichiarato e poi le rifaccio la domanda. Lei ha dichiarato: “Avevamo le mani alzate, quando è arrivato un primo poliziotto ci ha stretti in un angolo e ci ha detto di stare fermi”, poi va avanti il racconto.>>

Teste FIGURELLI: <<Sì, comunque sì, il primo poliziotto, quello che ci ha intimato…>>

Avv. ROMANELLI: <<Ecco le chiedo, facendo un attimo mente locale, lei ricorda la circostanza, può dire se fosse o no il primo, se ce ne fossero altri? Chiarirci un attimo questa dinamica, ecco.>>

Teste FIGURELLI: <<Sì, il poliziotto che ci ha intimato di stare seduti, sì, era il primo.>>

Avv. ROMANELLI: <<Era il primo che è arrivato nel corridoio?>>

Teste FIGURELLI: <<Sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<Uscendo da quella porta?>>

Teste FIGURELLI: <<Uscendo dalle scale, entrando dalle scale.>>

Avv. ROMANELLI: <<Dalla porta che ha indicato. La prima cosa che ha fatto è stata quella di dirigersi verso il vostro angolo e di intimarvi di stare fermi e di mettervi seduti?>>

Teste FIGURELLI: <<Sì, noi all’inizio non stavamo tutti nell’angolo, eravamo più o meno… eravamo un po’ sparsi, diciamo… sempre più o meno vicini e lui ha intimato di metterci tutti negli angoli.>>

Avv. ROMANELLI: <<E di stare seduti.>>

Teste FIGURELLI: <<Sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<Questa è la prima cosa che ha visto.>>

Teste FIGURELLI: <<Sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<Quindi quando è uscito dalla scala non ha immediatamente colpito qualcuno?>>

Teste FIGURELLI: <<Che io mi ricordi, no.>>

Avv. ROMANELLI: <<Non ho altre domande, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Lei si ricorda più o meno in quel corridoio quante persone c'erano?>>

Teste FIGURELLI: <<Una ventina di persone, solo nel corridoio, nelle stanze non so.>>

PRESIDENTE: <<Nel corridoio. E invece il vostro gruppo era di quanti? Quanti eravate voi, lei e i suoi amici… lei ha indicato…>>

Teste FIGURELLI: <<Tre persone in tutto.>>

PRESIDENTE: <<Grazie. Può andare, grazie e buongiorno.>>

Teste FIGURELLI: <<Buongiorno.>>

PRESIDENTE: <<Prego, abbiamo tre testi…>>

P.M.: <<Ci sarebbe il signor Mirra però mi diceva il difensore che ha un problema che risolve in cinque minuti, sta assistendo un detenuto che stanno portando, in Corte D’Appello.>>

PRESIDENTE: <<Poi abbiamo altri testi?>>

Teste FIGURELLI: <<Sì, c'è il signor Bocchino che però io vorrei sentire dopo il signor Mirra perché erano insieme. Se è possibile solo per cinque minuti sospendere un attimo in attesa…>>

PRESIDENTE: <<In genere i cinque minuti poi diventano mezzora se non di più. Comunque proviamo a sospendere per un quarto d’ora, va bene?>>

P.M.: <<Va bene grazie.>>

L’udienza è sospesa.

L’udienza riprende.

P.M.: <<Possiamo proseguire con il signor Mirra che è un teste assistito dall’Avvocato Taddei.>>

Teste MIRRA: <<Buongiorno.>>

PRESIDENTE: <<Buongiorno. Lei è assistito dall’Avvocato Taddei.>>

INTERVENTO: <<Anche quale difensore di Parte Civile.>>

PRESIDENTE: <<Benissimo. Le dichiarazioni che lei renderà non potranno essere utilizzate contro di lei ma quelle che lei rende sugli altri e su quello che ha visto dovranno corrispondere al vero e in questo caso lei assume la veste di testimone e quindi deve leggere e deve impegnarsi secondo quella formula.>>

Teste MIRRA: <<”Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità, ed a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza”.>>

PRESIDENTE: <<Prego, si accomodi, dica le sue generalità.>>

Teste MIRRA: <<Mirra Christian, nato a Benevento il 14 giugno 1977.>>

PRESIDENTE: <<Deve rispondere alle domande del Pubblico Ministero, prego.>>

P.M.: <<Dunque signor Mirra, parliamo quello che le è successo la sera del 21 luglio del 2001 presso l’istituto scolastico Diaz Pertini. Lei si trovava nell’edificio quella sera?>>

Teste MIRRA: <<Sì.>>

P.M.: <<Può dire da che ora era presente?>>

Teste MIRRA: <<Sono arrivato lì la prima volta verso le 7.00 credo, di sera, e poi sono andato via verso le 8.00, 8 e mezza e tornato verso le 10.00, 10 e mezzo, più o meno.>>

P.M.: <<Lei era lì per pernottare?>>

Teste MIRRA: <<Ero andato lì in principio perché non ho trovato nessun posto dove vedere Internet, aspettavo un messaggio da un amico che veniva dalla Spagna per incontrarci lì a Genova, poi lì ho visto la situazione, ho visto che c'erano sacchi a pelo, zaini, ho chiesto se si poteva dormire e mi hanno detto che sì, che si poteva dormire e quindi avevo deciso di dormire lì insieme al mio amico Emiliano.>>

P.M.: <<Era insieme a un amico che si chiama?>>

Teste MIRRA: <<Emiliano Bocchino che è presente oggi.>>

P.M.: <<Dunque, ha detto di essere stato lì, di essere andato lì verso il tardo pomeriggio, verso le 18 e 30?>>

Teste MIRRA: <<Sì, 7.00, forse 7 e mezza.>>

P.M.: <<Che cosa ha fatto e che situazione ha trovato quando si è recato presso la scuola?>>

Teste MIRRA: <<Quando sono arrivato ho trovato una situazione che a me, dal mio punto di vista mi sembrava attraente perché vedevo molte persone, molti ragazzi giovani di vari paesi, a me piacciono eventi internazionali con gente di vari paesi, per conoscere, cioè, mi piace socializzare, mi sembrava una situazione… tanto è vero che scrissi anche una lettera Internet a questo amico che veniva dalla Spagna che avevo trovato un bel posto per stare, che era…>>

P.M.: <<Mi scusi, lei doveva vedere questo amico, aveva preso un appuntamento con questo amico qui a Genova per fare cosa?>>

Teste MIRRA: <<Noi stavamo partendo in viaggio per andare in Olanda, io e Emiliano da Benevento e questo amico arrivava da Barcellona.>>

P.M.: <<Quindi Genova era solo una tappa?>>

Teste MIRRA: <<Sì, era una tappa, era un appuntamento, però non avevamo al tempo il cellulare per metterci d’accordo, quindi ci mettemmo d’accordo con David, questo amico che veniva dalla Spagna che una volta arrivati a Genova e trovato un punto di riferimento dove incontrarci, avremmo scritto una mail dicendogli dove venire e lui pure ci avrebbe comunicato tutto quello che stava facendo via mail, infatti quello che feci quando arrivai lì, la prima ora che sono stato alla scuola feci una fila per avere accesso a Internet, che c'erano dei computer però c'era molta gente pure che li stava usando.>>

P.M.: <<Questi computer si trovavano all’interno dell’edificio scolastico?>>

Teste MIRRA: <<Sì.>>

P.M.: <<Dove precisamente, se lo può dire?>>

Teste MIRRA: <<Per quello che ricordo, entrando sulla sinistra c'era una saletta con dei computer e lì sono stato la prima ora a fare la fila e poi dopo a scrivere questo messaggio a David, l’amico spagnolo.>>

P.M.: <<Prego, prosegua.>>

Teste MIRRA: <<Poi dopo siamo andati a mangiare qualcosa a piazzale Kennedy io ed Emiliano, a prendere un pezzo di pizza e tornammo poi dopo che era scesa la notte, era verso le 10.00 penso, quando siamo tornati alla scuola.>>

P.M.: <<Una volta tornato alla scuola, lei ha detto: erano verso le 10.00, che situazione ha trovato?>>

Teste MIRRA: <<La stessa di prima, c’erano vari ragazzi, più tranquilla perché magari c'era già qualcuno che era già a dormire, cioè, molti erano stanchi.>>

P.M.: <<C'era presenza di persone nel cortile della scuola o nella strada?>>

Teste MIRRA: <<Credo di sì, sicuramente c'era gente nel cortile appena arrivati alla scuola. Credo anche la seconda volta, quando siamo tornati poi, però non ricordo esattamente.>>

P.M.: <<E quando è tornato verso le 22 e 30, lei si voleva trattenere nell’edificio per pernottare?>>

Teste MIRRA: <<Sì, a quel punto già avevo deciso.>>

P.M.: <<Quindi ha sistemato i suoi effetti personali, il suo bagaglio, lei aveva un bagaglio?>>

Teste MIRRA: <<Sì, io avevo uno zaino che già avevo lasciato lì quando siamo andati a mangiare a piazzale Kennedy, dopo tutta la giornata che l’avevo portato a presso.>>

P.M.: <<Ecco, avrebbe pernottato dove, all’interno dell’edificio?>>

Teste MIRRA: <<Nella palestra.>>

P.M.: <<Ecco, veniamo un attimo al momento in cui arriva la Polizia, come lei si accorge dell’arrivo della Polizia, che cosa nota?>>

Teste MIRRA: <<Rumori e grida, noi stavamo nei sacchi a pelo, ancora non stavamo dormendo, ci eravamo messi da poco nei sacchi a pelo io e Emiliano e cominciamo a sentire dei rumori che venivano dall’esterno e poi gente che gridava, insomma, gente che gridava Polizia, che stava arrivando, così ci siamo accorti che stava arrivando la Polizia.>>

P.M.: <<Lei era nel sacco a pelo e dove si trovava rispetto alla pianta, diciamo della palestra?>>

Teste MIRRA: <<Entrando sulla destra.>>

P.M.: <<Le mostro una fotografia che è la numero 18 del reperto fotografico dei rilievi effettuati dai Carabinieri, che raffigura la palestra di quell’edificio. Lei la riconosce?>>

Teste MIRRA: <<Sì. L’entrata è a sinistra?>>

P.M.: <<Se vuole si può anche avvicinare. L’entrata è sulla sinistra, sì.>>

Teste MIRRA: <<Allora eravamo lì nell’angolo a sinistra e abbiamo una foto che scattai a Emiliano poco prima che… si vede una colonnina quindi doveva essere una di quelle due colonnine che si vede sulla parete sinistra.>>

P.M.: <<Cioè, lei ha scattato una foto al suo amico prima di dormire in questo edificio?>>

Teste MIRRA: <<Sì, sarà stato 20 minuti prima che arrivasse la Polizia, mezz’ora massimo.>>

P.M.: <<Vogliamo far vedere quella foto? La foto di cui parla è questa qui?>>

Teste MIRRA: <<Sì.>>

P.M.: <<Quindi questa è la posizione che voi avevate prima di dormire?>>

Teste MIRRA: <<Esatto. Il sacco azzurro è quello mio.>>

P.M.: <<Diamo atto che ho mostrato una foto che è allegata, credo, alla denuncia querela del signor Mirra. Possiamo levarla. Dunque, arriva la Polizia e lei ha detto che sente rumore e grida. Si ricorda se lei ha avuto modo di vedere il portone, se era chiuso, se era aperto, se veniva chiuso da qualcuno?>>

Teste MIRRA: <<Io mi ricordo che passando davanti al portone vidi il momento che la Polizia lo stava sfondando, quindi suppongo che fosse chiuso perché ricordo che stavano forzandolo per entrare, però passai lì un secondo correndo, cioè, passando dalla palestra…>>

P.M.: <<Cioè, stavano forzandolo che significa?>>

Teste MIRRA: <<Significa che stava sfondandolo.>>

P.M.: <<Sentiva dei colpi dall’esterno?>>

Teste MIRRA: <<Per quello che ricordo è stato un momento perché sono passato correndo andando verso l’uscita e passando dall’uscita ho visto i poliziotti che stavano sfondando la porta.>>

P.M.: <<Quale era in quel momento il comportamento delle altre persone che erano in palestra, se lo ricorda e se lo ha notato.>>

Teste MIRRA: <<Io quello che ricordo era che c'era un ragazzo che mi chiese, mentre io stavo riavvolgendo il sacco a pelo, mi chiese che stava succedendo perché stava tremando come una foglia e che io gli risposi che non ne avevo la minima idea e che mi scoprii a tremare pure io, le reazioni per quello che potevo vedere erano… cioè, per quello che ricordo cioè, non saprei dire le reazioni degli altri, sinceramente, ero un po’ preso dal panico.>>

P.M.: <<Ecco, da che cosa era determinata questa paura?>>

Teste MIRRA: <<Io suppongo che dall’ansia di tre giorni di manifestazione, io solo un giorno mi sono fatto però, cioè, in tutta la giornata noi siamo stati in coda alla manifestazione e c'erano solo racconti di tre giorni di scontri, di mazzate, di… oltretutto io avevo avuto anche i racconti dei miei amici che erano stati a Napoli il marzo precedente, sapevo che c'erano stati dei ragazzi che erano stati prelevati negli ospedali e portati nelle Caserme, cioè, sinceramente mi sembrava che ci fossero le ragioni per averne paura.>>

P.M.: <<Quindi lei ha deciso di allontanarsi con il suo amico?>>

Teste MIRRA: <<Non abbiamo neanche deciso niente e né parlato, abbiamo cominciato direttamente ad avvolgere la roba e scappare.>>

P.M.: <<Ecco. Lei dice che scappando passa davanti all’ingresso, quindi dove si dirige?>>

Teste MIRRA: <<Io ricordo che passai verso cioè, la mia mappa della scuola è molto limitata, cioè, per me c'era la palestra e la saletta con i computer, dove mi sono diretto direttamente passando davanti all’entrata e poi c'era una porticina sulla sinistra entrando nella saletta e poi c'erano le scale dove...>>

P.M.: <<La condizione di luminosità qual era in quel momento? Ci si vedeva o no?>>

Teste MIRRA: <<Sì. Ci si vedeva.>>

P.M.: <<Quindi lei si dirige verso le scale.>>

Teste MIRRA: <<Sì.>>

P.M.: <<Si ricorda se le scale erano accessibili liberamente o c'erano degli ostacoli che impedivano o rendevano difficoltosa la salita?>>

Teste MIRRA: <<Non ricordo gli ostacoli però ricordo che la prima volta che sono stato nella saletta non ho proprio notato quella porta che poi ho visto quando sono entrato… quella porta che portava sulle scale, che era aperta e la prima volta che ero entrato doveva essere chiusa, non avevo neanche notato che ci fosse una porta lì.>>

P.M.: <<Quando siete saliti sulle scale che cosa è successo? Che cosa ha fatto lei e il suo amico?>>

Teste MIRRA: <<Allora, il mio amico è stato più veloce di me, quindi io l’avevo perso di vista, poi dopo lì nella… sulle scale c'era anche altra gente che cercava di scappare su e io vidi questa calca vicino alla finestra che c'erano ragazzi che cercavano di scappare e quindi mi misi pure io…>>

P.M.: <<La finestra dove si trovava?>>

Teste MIRRA: <<Nel pianerottolo.>>

P.M.: <<Sul pianerottolo.>>

Teste MIRRA: <<Sì.>>

P.M.: <<Quindi fatta una rampa di scale, arrivate a un pianerottolo e c'era una finestra?>>

Teste MIRRA: <<Sì. Io lì vidi la calca cioè, ci stava Emiliano che stava uscendo e poi c'erano altri ragazzi che si erano (inc.) non so quanti, due o tre.>>

P.M.: <<Lei aveva con se il suo bagaglio? Se l’era portato appresso?>>

Teste MIRRA: <<Sì.>>

P.M.: <<In che cosa consisteva il suo bagaglio?>>

Teste MIRRA: <<Credo che si veda nella foto.>>

P.M.: <<Però lei prima lo dica.>>

Teste MIRRA: <<Allora, avevo uno zaino azzurro e violetto, con il sacco a pelo celeste, avevo una cartellina verde con dentro avevo i disegni, del materiale per disegnare…>>

P.M.: <<Perché lei disegna?>>

Teste MIRRA: <<Sì. Avevo poi… niente, una camicia e…>>

P.M.: <<Va bene. Veniamo a quello che succede nel momento in cui… il suo amico riesce a uscire dalla finestra?>>

Teste MIRRA: <<Sì.>>

P.M.: <<E lei?>>

Teste MIRRA: <<E io rimango… c'erano vicino altri due che stavano avanti a me, non so quanti erano esattamente, però quando riuscivano a uscire loro uscii anch’io dalla finestra però rimasi incastrato con… feci in tempo ad appoggiare la cartellina sull’impalcatura fuori e rimasi incastrato con lo zaino, non riuscivo ad andare avanti e dietro di me c'era un altro ragazzo che io… mi aspettavo che mi aiutasse a liberare lo zaino, a spingere però non lo faceva, quindi mi girai indietro e c'erano i poliziotti che erano già arrivati in cima alle scale, quindi feci appena in tempo a scendere la finestra e mi incominciarono a picchiare subito.>>

P.M.: <<Ecco, qui che cosa succede? Innanzitutto volevo chiederle se lei ha notato in che modo erano vestiti i poliziotti che sono arrivati dietro di lei e se può descrivere l’abbigliamento.>>

Teste MIRRA: <<Erano in tenuta antisommossa però non saprei fare una descrizione accurata dell’abbigliamento perché…>>

P.M.: <<Vuole specificare cosa intende per tenuta antisommossa?>>

Teste MIRRA: <<Intendo… le cose che ricordo sicuramente è che avevano casco e un bavaglio che gli copriva il volto, cioè, si vedevano solo gli occhi. Poi avevano i manganelli e avevano una divisa con protezioni cioè, erano tutti… che li facevano più grossi di quello che erano voglio dire, non so, però il tempo effettivo che li ho guardati…>>

P.M.: <<Il colore della divisa lo ricorda?>>

Teste MIRRA: <<Io la ricordo scura la divisa però non saperi dire nei dettagli, né il colore esatto, perché veramente mi hanno aggredito subito.>>

P.M.: <<Quindi loro riescono a raggiungerla mentre lei ancora sta cerando di uscire dalla finestra?>>

Teste MIRRA: <<Appena sceso dalla finestra mi erano già addosso.>>

P.M.: <<Lei manifesta con segni, cenni o parole qualche comportamento particolare nei confronti dei poliziotti?>>

Teste MIRRA: <<Io se ricordo bene alzai le mani però non ebbi il tempo di dire neanche una parola.>>

P.M.: <<Fu colpito subito?>>

Teste MIRRA: <<Sì.>>

P.M.: <<Dove?>>

Teste MIRRA: <<Mi cominciarono a picchiare e io ricordo che mi rannicchiai in posizione fetale cioè, con la faccia verso terra quindi presi un sacco di… tutti i colpi li presi sulle mani, sulla schiena, in testa, poi mi davano calci e colpi di manganello.>>

P.M.: <<Ecco, lei sta usando il plurale per descrivere questa azione.>>

Teste MIRRA: <<Sì.>>

P.M.: <<Erano più di un poliziotto quindi?>>

Teste MIRRA: <<Io avevo la sensazione, solo che… sicuramente erano più di un poliziotto cioè, erano almeno due o tre però io avevo anche la sensazione che alcuni mi picchiavano poi dopo correvano su per le scale e altri arrivavano da giù, credo che… non so, non lo saprei dire esattamente però stavo... però avevo questa sensazione.>>

P.M.: <<Quindi lei viene colpito a più riprese?>>

Teste MIRRA: <<Sì, ci sono state due riprese effettive cioè, che… due round diciamo.>>

P.M.: <<Che si ricorda meglio.>>

Teste MIRRA: <<Perché mi hanno picchiato per un po’, dopodiché sono stato lasciato lì e mi ricordo che c'era anche quest’altro ragazzo che era rimasto indietro sulle scale dietro di me, io mi ricordo che mi sono alzato e sono arrivati altri poliziotti da sotto, uno mi ha dato subito una manganellata in faccia spaccandomi gli occhiali e dopodiché mi hanno continuato a picchiare, sono caduto di nuovo a terra e mi hanno ripreso a picchiare… cioè, adesso non saprei dire sinceramente…>>

P.M.: <<Lei ha detto adesso che c'era un altro ragazzo lì con lei che forse la seguiva nel tentativo di uscire dalla finestra, giusto?>>

Teste MIRRA: <<Sì, io so anche chi è questo ragazzo perché l'ho rincontrato dopo nell’ospedale e questo ragazzo mi ha riconosciuto, io non ero in grado di riconoscerlo perché ho otto diottrie quindi dopo, quando sono stato tre giorni, tutto il tempo in ospedale senza vedere niente, cioè, e comunque questo ragazzo mi riconobbe perché il secondo giorno che eravamo in ospedale mi portarono in una stanza con altri ragazzi e il ragazzo accanto a me mi disse che pensava che ero morto, che ero quel ragazzo che stava lì sulle scale con lui, mi raccontò…>>

P.M.: <<Ho capito. Sa chi è questo ragazzo? Sa dirne il nome?>>

Teste MIRRA: <<Sì, Fabian si chiamava, mi ricordo che era di Basilea.>>

P.M.: <<Le mostro una fotografia, la numero 40 dell’album di foto segnalamento, 303 del faldone numero 25, la pagina affogliazione, si tratta di una foto segnaletica, lei è in grado di riconoscere questa persona?>>

Teste MIRRA: <<No, le ripeto, io ho otto diottrie di miopia e…>>

P.M.: <<Ma è la persona che le ha detto di averla riconosciuta?>>

Teste MIRRA: <<Non lo saprei dire esattamente, se devo essere sincero, è possibile, se è Fabian di Basilea sarà lui però la faccia non sono in grado di ricordarlo, non l'ho mai visto realmente.>>

P.M.: <<Se vuole può avvicinarsi.>>

Teste MIRRA: <<No, però guardi, se vuole può provare i miei occhiali, io ho otto diottrie di miopia, non vedo neanche a questa distanza bene cioè, non sono in grado di distinguere neanche le lettere cubitali dall’oculista.>>

P.M.: <<Va bene. Possiamo levare le immagini. Semmai dopo mi riservo di mostrarle un frammento di filmato dove si vede in barella uscire questo ragazzo, per sapere se magari è in grado di riconoscerlo meglio. Veniamo un attimo alla situazione che si crea in quel luogo cioè, lei viene picchiato e insieme c'era un'altra persona che poi lei rincontrerà e le dice di essere stato con lei. Che succede dopo? Cioè, come si risolve questa situazione?>>

Teste MIRRA: <<Allora io mi ricordo che mi stavano continuando a picchiare, che non ce la facevo neanche più a gridare e che mi continuavano a picchiare e ad un certo punto sento qualcuno che grida: basta, io vidi i pantaloni arancioni di qualcuno che arrivò a soccorrere, io ebbi questa sensazione che non saprei assicurare però ebbi la sensazione che fosse stato lui a gridare basta e a farli smettere.>>

P.M.: <<Questa sensazione la riferisce perché c'è contemporaneità fra le due cose?>>

Teste MIRRA: <<Non lo saprei dire esattamente, cioè, contemporaneità non credo però credo che sia stato immediatamente successivo cioè, che sentii qualcuno gridare, basta, e poi vidi questi pantaloni arancioni e poi questa persona mi aiutò a sollevarmi e mi mantenne accompagnandomi giù per le scale e mi portò di nuovo nella palestra perché nella palestra io già non vedevo niente, vedevo cioè, sagome, varie sagome di Poliziotti e di gente stesa. Mi misero tra la gente che stava per terra e mi ricordo che passò un tempo che per me fu un’eternità perché io non mi riuscivo ad poggiare da nessuna parte e che faceva male tutto quindi cercavo inutilmente di trovare una posizione e accanto a me c'erano altre persone di cui credo una ragazza spagnola, se ricordo bene, era una ragazza che mi parlava in spagnolo e che cioè, mi accarezzava i capelli, cercava di… in qualche modo di fermare le persone che passavano perché io mi lamentavo che volevo un dottore. Mi ricordo che i primi soccorsi che passarono cioè, mi medicarono un po’ e credo che fu… la stessa persona che mi medicò che quando arrivava un dottore disse che doveva portare via prima gli epilettici, cosa che mi rimase impressa perché pensai a quante persone hanno avuto un attacco epilettico, cioè… e comunque aspettai molto tempo, non so quanto tempo esattamente però per me parecchio e poi dopo arrivarono delle persone che mi presero in barella.>>

P.M.: <<Mi scusi un attimo, lei ha detto prima quando ha descritto l’azione lesiva che le è stata, che ha subito, di essere stato picchiato.>>

Teste MIRRA: <<Sì.>>

P.M.: <<Come è stato picchiato? Cioè, quali mezzi hanno utilizzato per picchiarla?>>

Teste MIRRA: <<Mi hanno picchiato fondamentalmente con manganelli e calci, ricordo che in un momento mi è stata strappata anche una ciocca di capelli che però non saprei dire come, se mi è stata… mi ricordo che mi sentivo tirare i capelli e sentii lo strappo e tutto il tempo mi gridavano, mi offendevano cioè, non so, mi dicevano: bastardo, comunista, frocio, cose del genere e io mi ricordo che ebbi la sensazione, solo quando non ce la facevo più a gridare, che stessero rallentando, non smettendo però… non picchiandomi con la stessa intensità di prima quando gridavo.>>

P.M.: <<Quindi le furono strappati anche dei capelli?>>

Teste MIRRA: <<Sì.>>

P.M.: <<Veniamo di nuovo al momento in cui lei è giù in palestra, lei ha avuto modo di accorgersi di quello che stava succedendo intorno a lei cioè, ha notato se venivano svolte attività di perquisizione?>>

Teste MIRRA: <<No, non credo, sentivo solo le urla di un altro ragazzo che era sul pianerottolo e cioè, ci hanno attaccato direttamente, non ci hanno perquisito, non ci hanno identificato.>>

P.M.: <<Ma lei dopo è stato perquisito in qualche modo?>>

Teste MIRRA: <<Sì, all’uscita, mentre ero sulla barella un poliziotto…>>

P.M.: <<Lei è uscito in barella, non sulle sue gambe?>>

Teste MIRRA: <<No. Mentre ero in barella prima di… credo prima di uscire dall’edificio, un poliziotto venne, mi perquisì, mi prese le palle, me le strinse e disse: ti piace? Mi prese anche in giro e dopodiché uscii fuori e già però non ho mai recuperato lo zaino, cioè, avevo addosso... dopo quando sono finito in ospedale, solo avevo… neanche il portafoglio, cioè, avevo solo una maglietta e i pantaloni.>>

P.M.: <<Lei è stato mai avvisato dei suoi diritti e quando è stato dichiarato in arresto?>>

Teste MIRRA: <<Quando mi sono svegliato in ospedale c'era un poliziotto che mi piantonava a cui ho chiesto che stava succedendo e non è che mi… mi ricordo che quando gli ho detto che volevo vedere un Avvocato perché avevo diritto a vedere un Avvocato o a telefonare a qualcuno mi disse che avevo visto troppi film, cioè, questo… non mi è stato notificato un arresto o… non mi è stato detto quali erano le accuse. Qualcuno dei poliziotti cioè, i poliziotti che mi piantonavano il primo giorno erano anche abbastanza aggressivi, il secondo giorno no, però il primo giorno mi dissero cioè, c'era uno che mi venne anche ad accendere la luce durante la notte per non farmi dormire, mi accendeva e spegneva la luce e quello che mi dicevano era che eravamo dei terroristi, che avevamo… che noi avevamo attaccato loro prima e perciò loro avevano attaccato noi, che… io sinceramente poi all’inizio, per il tempo che ero stato nella scuola, non sapevo realmente poi… mi ero anche chiesto in ospedale lì per lì se fossi finito in… veramente in chissà che covo… non sapevo….>>

P.M.: <<Ecco, veniamo a questo suo legittimo dubbio. Lei quando è entrato nella scuola le prime volte, quando si è sistemato per dormire e passare la notte, ha notato persone armate all’interno della scuola o persone vestite in modo che potesse essere riconducibile allo schieramento così detto black block?>>

Teste MIRRA: <<A me sembrava un ambiente tranquillo e rilassato sennò non ci sarei rimasto sinceramente, non avrei pensato di rimanerci a dormire cioè, non…>>

P.M.: <<Ha notato la presenza di bastoni, mazze, bottiglie molotov all’interno dell’edificio?>>

Teste MIRRA: <<No, assolutamente.>>

P.M.: <<Ha notato qualcuno che reagiva resistendo all’ingresso della Polizia quando lei è corso su per scappare lungo le scale o qualcuno che si stava organizzando per resistere in maniera armata?>>

Teste MIRRA: <<No, assolutamente. Però penso che la descrizione migliore la descrissi mezz’ora prima che arrivasse la Polizia, un’ora prima quando vidi Internet e scrissi a questo amico che avevo trovato questo bel posto dove stare e di venire anche lui lì.>>

P.M.: <<Queste e-mail lei le ha prodotte nella sua querela?>>

Teste MIRRA: <<Sì.>>

P.M.: <<Io volevo mostrarle delle fotografie per chiedere se lei riconosce alcuni oggetti che sono presenti in queste fotografie e i luoghi. Darò poi gli estremi delle foto che sto mostrando. Cominciamo con la prima.>>

Teste MIRRA: <<Io questa foto la riconosco perché riconosco la forma della macchia di sangue, io vidi qualche tempo dopo vidi una fotografia dove riconobbi la mia camicia che c'era la stessa macchia di sangue, c'era anche la mia camicia per terra.>>

P.M.: <<Possiamo andare avanti e mostrare le successive.>>

Teste MIRRA: <<Questa sempre lo stesso angolo di prima, no?>>

P.M.: <<Sì. Andiamo avanti.>>

Teste MIRRA: <<Sì. Questa è la mia camicia.>>

P.M.: <<Questa è la sua camicia?>>

Teste MIRRA: <<Sì. E quella lì che si vede lì a destra, è la lampada da campeggio di Emiliano che credo… non so se l’avevo presa io nella fretta di prendere le nostre cose o se l’avesse presa lui ed era caduta mentre stava…>>

P.M.: <<Ecco, possiamo dare atto di questa foto che si tratta del reperto 065A, la foto è la G126. Mentre le precedenti erano reperto 065E, di nome Sangue 4 e un altro 065E Scuola Diaz 22 luglio 2001 B. In questa foto, mi scusi se torniamo indietro… qui, si nota una ciocca di capelli, lei è più tornato sui luoghi successivamente?>>

Teste MIRRA: <<No mai.>>

P.M.: <<Lei ha visto quella foto che ritraeva la sua camicia, in quale contesto?>>

Teste MIRRA: <<Non so se un paio di mesi dopo c'era un camping a Sant’Angelo a Scala organizzato da Don Vitaliano che mi aveva chiamato perché c'era una conferenza stampa, andai lì e vidi tra le varie foto che erano appese, c'era una foto dove riconobbi la mia camicia, allora chiesi al fotografo che era lì di inviarmi questa foto per dopo produrla agli atti del…>>

P.M.: <<Lei ha anche prodotto una foto dove indossa questa camicia, vogliamo farla vedere per favore?>>

Teste MIRRA: <<Sì, quella che l’avevo in testa.>>

P.M.: <<Se la possiamo ingrandire, questa foto lei l'ha prodotta… lei sarebbe la persona ritratta…>>

Teste MIRRA: <<Io veramente non mi vedo, vedo i miei amici, io sono lì a destra suppongo.>>

P.M.: <<Si avvicini un attimo, l'ha prodotta lei.>>

Teste MIRRA: <<Sono qua sulla destra nell’angolo, sono tagliato la faccia, si vede la mia camicia legata in vita e la maglietta rosa e i pantaloni che avevo quando sono stato portato in ospedale.>>

P.M.: <<Sì, lei si riconosce, riconosce lo stesso indumento che ha visto ritratto?>>

Teste MIRRA: <<Sì.>>

P.M.: <<Possiamo chiudere questa foto qui. Dunque, lei ha subito una serie di lesioni, di conseguenze, è rimasto ricoverato per quanto tempo?>>

Teste MIRRA: <<In ospedale io me ne andai contro il parere dei medici al terzo giorno, appena arrivò l’ordine di scarcerazione, stetti solo una notte in più e poi me ne andai a Benevento. Poi non mi sono più ricoverato a Benevento però sono stato, se ricordo bene il dottore mi diede 40 giorni di prognosi, non ricordo bene però ricordo che sono stato un bel po’ di tempo che non potevo neanche dormire bene perché mi faceva male… cioè, appoggiarmi mi faceva male.>>

P.M.: <<Comunque c'è la certificazione che lei ha prodotto poi nella querela. Io volevo mostrarle un'altra fotografia perché prima le ho chiesto di descrivere le uniformi e lei ha dato una descrizione di un certo tipo. Si tratta della foto B2 dell’album relativo alle divise.>>

Teste MIRRA: <<Potrebbe essere però non sono sicuro, però potrebbe essere questa.>>

P.M.: <<Ecco, potrebbe essere in base a qualche particolare?>>

Teste MIRRA: <<No, semplicemente in base al fatto che è una divisa antisommossa, cioè, mi ricordo che avevano i caschi, avevano un bavaglio e che avevano le protezioni. Ricordo che era scura la divisa però non…>>

P.M.: <<Il particolare della cintura bianca lo ricorda?>>

Teste MIRRA: <<Sinceramente no.>>

P.M.: <<Allora le mostro un frammento di filmato che è il solito filmato, l’abbiamo già mostrato diverse volte…>>

Avv. DI BUGNO: << Signor Presidente, mi scusi, se ci potessero dire prima a quale fine mostrano il filmato e su quale circostanza.>>

P.M.: <<Sul riconoscimento delle divise, se può essere più preciso visto che ha dato una risposta adesso, di un certo tipo. Chiederei, visto le diottrie, di avvicinarsi proprio. Si tratta sempre del referto 172, parte seconda, dal minuto 7 e 40.>>

Teste MIRRA: <<Non so, potrebbero essere queste le divise.>>

P.M.: <<In particolare ce n’è qualcuna che le sembra più somigliante rispetto ad altre?

Teste MIRRA: <<No, non è che saprei dire con sicurezza sinceramente, cioè, potrebbero essere queste però dettagli non ne ricordo, non ne ho visti. Le ripeto, sono sceso dalla finestra, mi sono girato, ho visto la Polizia che arrivava, dopodiché…>>

P.M.: <<Va bene. Grazie, per l’accusa è sufficiente, abbiamo concluso.>>

PRESIDENTE: <<Prego, domande Parte Civile?>>

Avv. TADDEI: <<Alcune domande, Avvocato Taddei, Parte Civile. Signor Mirra, intanto le chiedo, lei all’esito di questa operazione di Polizia, quando è stato diciamo, tratto in arresto, è a conoscenza del fatto che sia stato sottoposto a perquisizione il suo domicilio?>> 

Teste MIRRA: <<Sì.>>

Avv. TADDEI: <<In che modo? Se vuole dire al Tribunale questa circostanza?>>

Teste MIRRA: <<So che c'erano le mie sorelle che videro arrivare la Polizia a casa che dissero che dovevano perquisire la casa. Loro erano da sole a casa e ebbero cioè, dissero che si spaventarono moltissimo però che furono tranquilli i poliziotti che andarono a casa, entrarono nella camera, perquisirono però non… cioè, non si comportarono male nei confronti di…>>

Avv. TADDEI: <<Come l'ha saputo e in particolare le chiedo se i suoi genitori o qualche suo familiare è stato avvisato della sua condizione, se è venuto in ospedale a trovarla?>>

Teste MIRRA: <<Siccome Emiliano era riuscito a scappare, il mio amico, allora mio padre fu avvisato dal padre di… cioè, ci fu un giro di chiamate per cui a mio padre arrivò... a chiamarlo il padre del mio amico a dirgli che io ero a Genova, che ero stato preso e arrestato in questa scuola e quindi poi i miei genitori arrivarono a Genova cioè, vennero a prendermi.>>

Avv. TADDEI: <<Ha già risposto prima al Pubblico Ministero ma in ordine diciamo alle accuse che le erano state rivolte, lei lo ha saputo diciamo, ha intuito che era in stato di arresto però il contenuto delle accuse lo ha mai saputo?>>

Teste MIRRA: <<In seguito sì cioè, in seguito, quando sono uscito dall’ospedale in seguito, però non saprei dire esattamente in che momento però poi mi sono state…>>

Avv. TADDEI: <<Quindi in seguito lo ha saputo.>>

Teste MIRRA: <<Sì.>>

Avv. TADDEI: <<E venendo un attimo agli esiti delle sue lesioni, se ha un attimo di pazienza… ecco, intanto le volevo chiedere sempre in merito a questa ciocca di capelli, prima stava accennando al fatto che non può precisare in quale modo le è stata asportata questa ciocca di capelli, ci vuole un attimo precisare meglio che tipo di sensazione ha avuto?>>

Teste MIRRA: <<Ero faccia a terra e quindi mi ricordo che sentii tirare i capelli e sentii lo strappo dei capelli però non saprei dire se era stato adoperato qualcosa per tagliarli o per… cioè…>>

Avv. TADDEI: <<Ho capito. E un’ultima precisazione, sempre in merito a questa azione. Lei quando è arrivato in palestra dopo che l'hanno sistemato giù nella palestra, diceva che aveva perso gli occhiali e quindi, intanto le chiedo, ha avuto sanguinamento all’esito della rottura dei questi occhiali?>>

Teste MIRRA: <<Ho ancora le cicatrici, avevo un taglio…>>

Avv. TADDEI: <<Quindi è rimasto ferito dalla rottura degli occhiali?>>

Teste MIRRA: <<L’oculista mi disse che la montatura mi ha salvato l’occhio perchè io c’avevo un ematoma nell’occhio e un taglio sopra e sotto però perchè la montatura mi aveva protetto l’occhio però mi si era frantumata la lente contro la cavità orbitale.>>

Avv. TADDEI: <<Quindi ha degli esisti cicatriziali intorno all’occhio.>>

Teste MIRRA: <<Sì.>>

Avv. TADDEI: <<Ho capito. Però quindi quando è sceso in palestra diceva che non vedeva bene, ma sentiva qualcosa? Che cosa poteva sentire?>>

Teste MIRRA: <<L’unica cosa che mi ricordo erano i lamenti, cioè, altri lamenti oltre ai miei nella zona dove…>>

Avv. TADDEI: <<Di persone vicino a lei?>>

Teste MIRRA: <<Sì.>>

Avv. TADDEI: <<Ho capito. Venendo… perché il Pubblico Ministero gliel’ha già chiesto praticamente tutto, gli esiti diciamo di queste lesioni, lei molto sommariamente perché abbiamo già prodotto la documentazione medica in data 15 luglio 2005, che tipo di esiti ha avuto oltre alle lesioni, ha subito delle visite oculistiche?>>

Teste MIRRA: <<Sì. Allora, avevo un ematoma, come le dicevo, nell’occhio destro e cicatrici… mi hanno messo dei punti sopra e sotto l’occhio, altri punti in testa qui in mezzo, più o meno, poi c’avevo un'altra ferita in testa che non mi trovarono subito perché avevo i capelli lunghi come adesso e avevo un'altra ferita qui dietro, un buco sullo stinco che mi cucirono e poi avevo le braccia molto gonfie, mi dovettero tagliare un braccialetto che avevo perché non circolava più il sangue…>>

Avv. TADDEI: <<Le hanno fatto firmare qualcosa che lei ricordi?>>

Teste MIRRA: <<Che ricordi, l’unica cosa che firmai che ricordi, era l’ordine di scarcerazione e ricordo pure che il Poliziotto mi prese un po’ in giro proprio perché avevo le mani troppo gonfie e non riuscivo a firmare e mi diceva che se non firmavo, non uscivo e mi ricordo solo questo di aver firmato, me lo ricordo perché…>>

Avv. TADDEI: <<Quindi aveva delle tumefazioni anche alle mani?>>

Teste MIRRA: <<Ce le avevo molto gonfie le mani.>>

Avv. TADDEI: <<Ho capito. Volevo chiederle, lei quando è arrivato a casa, ha diciamo, prodotto qualche documento filmato in merito alle lesioni che lei ha subito?>>

Teste MIRRA: <<Sì, è stata fatta una ripresa e sicuramente mi ricordo bene mio zio che mi fece delle foto che avevo la schiena pienissima di lividi e sì, ci sono sia foto che… sì.>>

Avv. TADDEI: <<Quindi non so se il Tribunale… sono allegate all’atto di querela sia la videocassetta, che io volevo, per economia processuale chiederne la produzione, se la difesa non contesta la circostanza, perché sono già allegate alla querela quindi la difesa le conosce. Ci sono anche delle fotografie che sono le stesse che sono allegate alla querela. La difesa le produce se non c'è contestazione. Lei ha avuto anche altri disturbi in merito, diciamo, a sindromi di crisi ipertensive, nevrosi?>>

Teste MIRRA: <<Sì. Mi ricordo… cioè, a parte che ho avuto dei problemi a dormire per un po’ di tempo e poi ricordo dei momenti di panico, mi ricordo che la prima volta fu a questo camping che dicevo prima che è stato organizzato a Sant’Angelo a Scala, che fu un momento che stavamo tranquilli tutti quanti mangiando salsicce e se ne andò la luce e io pensai che potessero arrivare… cioè…>>

Avv. TADDEI: <<Solo se ha effettuate delle visite in merito a questi disturbi e poi lasciamo la documentazione.>>

Teste MIRRA: <<Sì. Ho avuto una visita psichiatrica, due visite psichiatriche in seguito.>>

Avv. TADDEI: <<Ho capito. Volevo rammostrare al teste delle foto ma credo che siano le stesse che ha fatto vedere il Pubblico Ministero, ho predisposto un CD-Rom che produco, si tratta di quell’angolo che abbiamo visto della scuola. Io avrei concluso.>>

PRESIDENTE: <<Grazie, altre domande? Altre Parti Civili niente? Responsabile Civile? Le difese.>>

Avv. ROMANELLI: <<Avvocato Romanelli, difesa Canterini ed altri. Buongiorno.>>

Teste MIRRA: <<Buongiorno.>>

Avv. ROMANELLI: <<Lei ci ha parlato prima di un ragazzo di Basilea che diciamo, ha condiviso con lei l’esperienza che si è verificata vicino alla scala, che poi è stato anche ricoverato con lei. Ecco, questo ragazzo si chiama Fabian Aldiman, è giusto? Ecco, ci può dire quando lei è venuto a conoscenza e come è venuto a conoscenza del cognome di questo ragazzo?>>

Teste MIRRA: <<Credo in seguito dei cognomi visti nella lista, vidi la lista di tutte le persone che erano state arrestate e cercavo di vedere i nomi e trovai un Fabian di Basilea e pensai che era lui.>>

Avv. ROMANELLI: <<Questo quando è avvenuto perché le ricordo un attimo le date. Lei ha reso un primo interrogatorio in data 15/01/2002 e ha riferito di questo ragazzo di nome Fabian senza riferire nulla riguardo al cognome.>>

Teste MIRRA: <<Sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<Poi si è presentato spontaneamente in data 13 agosto 2001 e ha riferito altri fatti tra cui il cognome di questo ragazzo… quindi l’anno dopo.>>

Teste MIRRA: <<Si vede che… evidentemente nel frattempo avevo visto questo foglio, e ricordo che vidi un foglio…>>

Avv. ROMANELLI: <<Lo vide come? Chi glielo fece vedere, quando?>>

Teste MIRRA: <<Purtroppo sono passati quasi 5 anni quindi non ricordo tutti i dettagli, cioè, ricordo che vidi questo foglio, ricordo che c'erano… credo che era lo stesso foglio dove c'erano anche i dettagli della perquisizione, cioè, che erano state trovate le mazze, c'erano gli oggetti trovati e le persone arrestate, però non ricordo sinceramente, non… non ricordo bene, suppongo me l’abbia fatto vedere l’Avvocato, non ricordo i dettagli.>>

Avv. ROMANELLI: <<E lei ha dedotto che questo ragazzo si chiamasse Aldiman perché era l’unico che aveva il nome Fabian?>>

Teste MIRRA: <<Perché era di Basilea, mi ricordo che mi disse che era di Basilea il ragazzo in ospedale.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ci ha anche riferito che lei l’1 agosto del 2001, quindi il mese dopo i fatti che sono accaduti, ha partecipato a un campeggio?>>

Teste MIRRA: <<Sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<Nel corso del quale lei ha visto delle fotografie?>>

Teste MIRRA: <<Sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<Tra le quali ha riconosciuto la fotografia che abbiamo visto prima.>>

Teste MIRRA: <<Esattamente, sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<Nel corso del secondo interrogatorio del 15/02/2002 lei si è presentato spontaneamente e tra le altre cose ha prodotto questa fotografia. Ecco, ci può dire un attimo in quale contesto ha visto queste fotografie? Cos’altro ha visto in questo campeggio?>>

Teste MIRRA: <<C'erano dei pannelli con delle fotografie…>>

Avv. ROMANELLI: <<Che tipo di fotografie?>>

Teste MIRRA: <<C'erano varie fotografie della manifestazione, io da allora ne ho viste centinaia e centinaia, quindi non è che mi ricordo, mi ricordo bene questa fotografia perché c'erano varie fotografie della scuola, c'erano le foto… questo fotografo era stato nella scuola il giorno dopo e ha scattato alcune fotografie quindi c'erano macchie di sangue, termosifoni con il sangue o… ricordo che tra queste immagini, mentre stavo guardando, vidi la mia camicia, allora poi rintracciai il fotografo che era lì e gli chiesi di inviarmi via mail questa fotografia per poterla produrre.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ecco, siccome normalmente non accade che a un campeggio ci siamo ostensioni di fotografie di questo tipo, ci può chiarire un attimo in contesto, la ragione per cui c'erano…>>

Teste MIRRA: <<Perché era poco dopo il G8 e c'era ancora, per fortuna, aria di scandalo sugli avvenimenti e quindi… cioè, io ero stato chiamato proprio perché mi avevano detto che ci sarebbe stata una conferenza stampa dove avrei potuto partecipare e raccontare la mia esperienza, cosa che fu ripresa dal telegiornale, ricordo che fecero un’intervista…>>

Avv. ROMANELLI: <<Chi l'ha chiamata a partecipare a questa conferenza stampa con campeggio?>>

Teste MIRRA: <<Non ricordo però c'erano parecchi amici di Benevento che andavano a questo campeggio quindi, non ricordo esattamente chi ma ce ne sono vari che potrebbero avermelo detto.>>

Avv. ROMANELLI: <<C'erano altre persone, per quello che è a sua conoscenza, che hanno partecipato a questo campeggio e/o a questa conferenza stampa?>>

Avv. TADDEI: <<Farei un’opposizione costruttiva, Presidente, se poi il collega volesse illustrare la rilevanza della domanda, poi a me va bene tutto, nel senso, faccio un’opposizione proprio formale.>>

PRESIDENTE: <<Mi piace l’opposizione costruttiva ma se si spiega effettivamente la rilevanza… direi di chiarire casomai ecco, la domanda.>>

Avv. ROMANELLI: <<La domanda è questa: far intendere al Tribunale  se successivamente a questi fatti ci sono stati degli happening che hanno visto coinvolte persone…>>

PRESIDENTE: <<Casomai ecco…>>

Avv. ROMANELLI: <<Nell’ambito del quale queste persone possono avere scambiato reciproche informazioni, il che potrebbe, ovviamente involontariamente, inquinare la genuinità del ricordo di questi testimoni, siccome normalmente questo non avviene chiedevo qualche chiarimento sul perché di questo incontro e sulle modalità.>

PRESIDENTE: <<Quindi potremmo chiedere che tipo di campeggio era, che cosa era questo? Può dire che tipo di organizzazione era, com’era?>>

Avv. ROMANELLI: <<Non volevo suggestionare le risposte del teste ma il senso è questo e vorremmo capire come mai, chi ha organizzato, perché e se c'erano altre persone coinvolte in questi fatti che sono oggetti di questo processo insieme a lei che hanno partecipato e come?>>

Teste MIRRA: <<Sinceramente io ricordo… può chiedere tutto quello che vuole cioè, io quello che… quando sono stato a questo campeggio non ricordo di… ricordo di aver conosciuto altri ragazzi che erano presenti nella scuola, solo un anno dopo, quando c'è stata la conferenza stampa qui a Genova e non c'erano altri ragazzi, che io sappia, che erano stati nella scuola, tanto è vero che fui l’unico credo, a raccontare…>>

Avv. ROMANELLI: <<Non ho capito mi scusi, un anno dopo i fatti lei ha conosciuto gli altri ragazzi che erano stati nella scuola con lei?>>

Teste MIRRA: <<Un anno dopo c'è stata una conferenza stampa e ho conosciuto dei ragazzi che erano qui.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ci può dire dove li ha conosciuti, in che contesto, eventualmente questo incontro è stato organizzato da qualcuno, da chi?>>

Teste MIRRA: <<Tra quelli che l’organizzavano credo c'erano… a me diede ospitalità una ragazza che era del Lilliput, c'erano poi dei ragazzi presenti della scuola, c'erano in tutto una decina di italiani e l’unico straniero era Marco Owell, l’inglese e poi chi ha organizzato… non so esattamente, mi ricordo “Altra Economia” credo, una rivista e non so se poi c'erano altri… ricordo che… cioè, ci doveva essere Enrica Partesaghi del Comitato Verità Giustizia, però se non sbaglio si pensò di crearlo proprio in quell’occasione questo comitato, però non ricordo adesso.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ecco, il campeggio a cui si riferiva prima da chi è stato organizzato? Insomma, quali associazioni eventualmente hanno partecipato all’organizzazione di questa attività?>>

Teste MIRRA: <<Suppongo più di una però so che è stata organizzato da Don Vitaliano di lì, era nel suo paese questo campeggio.>>

Avv. ROMANELLI: <<C'erano altre organizzazioni presenti, delle quali lei ha constatato la presenza, la partecipazione?>>

Teste MIRRA: <<Sì, a questo campeggio ricordo che c'erano… sicuramente c'erano varie associazioni però nello specifico dei personaggi che ricordo che ci fossero in questo campeggio, ricordo che c'era Francesco Caruso che è di Benevento che parlò prima di me, però non ricordo bene altri… sinceramente pure sono passati 5 anni, cioè…>>

Avv. ROMANELLI: <<Ecco, anche se credo sia immaginabile, vorrei che ci chiarisse un attimo l’oggetto di questo genere di incontro e di conversazione. Avete parlato di profili politici attinenti al movimento e alle manifestazioni o dei fatti di rilevanza penale dei quali stiamo parlando oggi?>>

Teste MIRRA: <<Io ricordo che raccontai la mia vicenda che era successa a Genova e che lanciai questo messaggio a un’intervista di Radio Capital che voleva lanciare a tutti quelli che c'erano…>>

Avv. ROMANELLI: <<Per vicenda, lei si riferisce alle lesioni che lei ha subito all’interno della scuola Diaz?>>

Teste MIRRA: <<Quello che era successo nella scuola Diaz, e mi ricordo che siccome c'era un dibattito in atto su una manifestazione che ci sarebbe stata in seguito della Nato, e se mi ricordo bene c'era molta gente arrabbiata per quello che era successo a Genova, che voleva andare lì a fare casino, io mandai questo messaggio che dovrebbe esserci, se ce l'hanno ancora i registri di Radio Capital, ci sarà l’intervista che mi fecero, che fui molto contento di poter lanciare questo messaggio alla manifestazione e di dire a tutti quanti di non usare nessuna violenza che non solo era stupido ma era anche controproducente perché quello che stavo cercando di dire è che eravamo…>>

Avv. ROMANELLI: <<Sì, certo, ma io le chiedevo una cosa diversa, anche le altre persone che sono intervenute e che erano con lei direttamente alla scuola, hanno rappresentato la loro esperienza personale relativa a lesioni subite, diciamo a violenze da parte della Polizia, a fatti di questo genere?>>

Teste MIRRA: <<Non credo, però devo essere sincero, non seguii poi bene tutti gli interventi perché io fui credo il terzo a parlare e dopodiché mi chiamò questa ragazza che mi fece l’intervista per Radio Capital quindi poi non seguii il resto degli interventi.>>

Avv. ROMANELLI: <<E anche a quell’incontro cui si riferiva prima a Genova, ci può un attimo chiarire?>>

Avv. BIGLIAZZI: <<Chiedo scusa, io… va benissimo, però in questo caso chiedo di… faccio opposizione formale, non per... Io ho fatto finire di parlare il collega, gli ho fatto fare anche una ventina di domande prima di fare opposizione, alla ventunesima la faccio, e a questo punto chiedo di poterla fare, di poter parlare. Non ho nessun problema perché tra l’altro sta rispondendo benissimo, può anche continuare a raccontare tutta la sua vita negli ultimi tre anni e tutti gli incontri che ne sono… che possano esserci stati e tutti i dibattiti pubblici, basta aprire un giornale e si sa che ci sono stati dibattiti pubblici e cose di questo genere. Credo che in questa sede sia assolutamente irrilevante parlare di questo e credo che proprio nel senso di non parlare di fatti irrilevanti, queste domande siano… non siano ammissibili e non siano necessarie.>>

PRESIDENTE: <<Avvocato, credo che in effetti abbiamo abbastanza chiarito questa circostanza, io ovviamente volevo chiedere io un chiarimento sempre in ordine a questo. Non ho capito se la rete Lilliput o Altra Economia, eccetera, erano tra gli organizzatori di questo campeggio oppure di un successivo incontro.>>

Teste MIRRA: <<No, quello… un anno dopo ci fu…>>

PRESIDENTE: <<Un anno dopo. Era solo… io non avevo ben capito, grazie.>>

Avv. ROMANELLI: <<Io ho terminato, Presidente, volevo solo chiarire che l’oggetto delle mie domande era volto a capire se c'era stato un incontro diretto di persone che hanno partecipato a questi fatti.>>

PRESIDENTE: <<Più o meno abbiamo credo…>>

Avv. ROMANELLI: <<Che hanno scambiato o meno le loro opinioni su quello che è accaduto, non genericamente se qualcuno ha fatto dibattiti o se ha parlato dell’evento, questo è un fatto noto. Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

Avv. DI BUGNO: <<Carlo Di Bugno, difesa Luperi. Senta, dalla posizione nella quale lei si trovava all’interno della palestra, vedeva il portone di ingresso della palestra?>>

Teste MIRRA: <<No.>>

Avv. DI BUGNO: <<No?>>

Teste MIRRA: <<Dalla posizione in cui ero nella palestra col sacco a pelo, vuole dire?>>

Avv. DI BUGNO: <<Sì.>>

Teste MIRRA: <<No.>>

Avv. DI BUGNO: <<Non lo notava il portone. Senta, lei si è reso conto dell’arrivo delle forze dell’ordine, prima che la Polizia entrasse dentro la scuola?>>

Teste MIRRA: <<Credo di si perché io sentii i rumori che venivano dall’esterno, cioè, sentii i rumori che venivano dal lato del portone.>>

Avv. DI BUGNO: <<Lei stava dormendo in quel momento? Lei stava dormendo e fu svegliato da questi rumori?>>

Teste MIRRA: <<No, non stavo dormendo, mi ero appena messo nel sacco a pelo da dieci minuti.>>

Avv. DI BUGNO: <<Quindi lei era sveglio, sente questi rumori?>>

Teste MIRRA: <<Sì. Sento questi rumori...>>

Avv. DI BUGNO: <<Che cosa fanno le altre persone che sono nella palestra quando sentono come lei questi rumori?>>

Teste MIRRA: <<Guardi io non so, c'era un via vai di gente, non so bene quello che stavano facendo gli altri.>>

Avv. DI BUGNO: <<Qualche commento, qualcuno ha detto qualcosa, cosa sta succedendo? Niente?>>

Teste MIRRA: <<Io mi ricordo che abbia detto qualcosa a me, era Emiliano con me che faceva: lo sapevo che non dovevamo stare qua, perché lui non era troppo convinto di voler rimanere nella scuola e c'era un altro ragazzo che mi chiese: che sta succedendo?, mi chiese, e io risposi che non sapevo. Dopodiché cioè, mi misi a fare lo zaino, vidi che Emiliano era stato molto più veloce di me e cercai di…>>

Avv. DI BUGNO: <<Senta, quanto tempo passò fra il momento nel quale lei ci dice ora, si rese conto che stava arrivando la Polizia, al momento in cui lei vide la Polizia? Quanto tempo passo fra il momento in cui lei dice, che all’interno della scuola si parse la voce che stava arrivando la polizia e il momento in cui la Polizia entrò nell’edificio?>>

Teste MIRRA: <<Il tempo di aver fatto lo zaino in fretta e furia, non so, io feci lo zaino e penso di non averlo mai fatto così velocemente in vita mia e dopodiché cioè, corsi e mi presero sulle scale, come dicevo, possono essere passati non so, 10 minuti minimo e massimo… non lo so…>>

Avv. DI BUGNO: <<In questi…>>

Teste MIRRA: <<Tra i 10 minuti e i 20.>>

Avv. DI BUGNO: <<Sì, va bene. 10 minuti, 20 minuti. Senta, in questi minuti, quindi dopo che lei si sveglia, mentre fa lo zaino e poi si allontana, mentre lei si rende conto di questa cosa, si alza, prepara lo zaino, il sacco a pelo e si allontana, le altre persone nel frattempo che facevano all’interno della palestra?>>

Teste MIRRA: <<Ripeto, non lo so esattamente perché…>>

Avv. DI BUGNO: <<Lei non ci ha fatto caso a cosa facevano gli altri?>>

Teste MIRRA: <<Guardi, siccome… come ho visto prima nelle foto…>>

Avv. DI BUGNO: <<No, le chiedo se ci ha fatto caso o no, basta che mi risponde di sì o di no.>>

Teste MIRRA: <<No, perché io facevo caso al mio zaino sinceramente.>>

Avv. DI BUGNO: <<E basta. Lei per 10 minuti ha guardato solo lo zaino.>>

Teste MIRRA: <<Sì, ero diretto verso la parete, che dovevo vedere?>>

Avv. DI BUGNO: <<Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

Avv. PORCIANI: <<Avvocato Porciani, difesa Cenni più altri. Senta, lei ha sentito l’ingresso della Polizia dentro la scuola?>>

Teste MIRRA: <<In che senso?>>

Avv. PORCIANI: <<Ha sentito quando arrivava la Polizia dentro la scuola?>>

Teste MIRRA: <<Ripeto, quando sono passato davanti alla porta d’entrata, ho visto che la stavano sfondando, che stavano entrando.>>

Avv. PORCIANI: <<Stavano sfondando la porta. Ma l'ha visto da dentro o da fuori?>>

Teste MIRRA: <<Da dentro.>>

Avv. PORCIANI: <<Come ha visto uno sfondamento?>>

Teste MIRRA: <<Io sono passato dalla palestra alla saletta dove sono i computer e da lì alle scale, passando lì davanti alla porta ho visto questi poliziotti che stavano entrando, cioè, stavano rompendo la porta. Mi ricordo questo attimo in cui passando lì correndo vidi i poliziotti dall’altro lato della porta che stavano entrando, insomma. Se vuole essere più specifico con la domanda…>>

Avv. PORCIANI: <<La domanda penso che sia stata bella chiara, la sua risposta no.>>

Teste MIRRA: <<La ripeta, la ripeta.>>

Avv. PORCIANI: <<L'ho già fatta la domanda, voglio una risposta…>>

PRESIDENTE: <<Mi scusi Avvocato, mi sembra che la risposta sia stata altrettanto chiara. Può andare avanti per favore?>>

Avv. PORCIANI: <<Davanti alla porta c'era qualcosa?>>

Teste MIRRA: <<No, non credo, non so.>>
Avv. PORCIANI: << Come non sa?>>

Teste MIRRA: <<Non so perché sono passato correndo, non ricordo bene.>>

Avv. PORCIANI: <<Non c'era nulla? Non c'erano sedie, panche, tavoli, niente?>>

Teste MIRRA: <<Non credo. Per essere sincero, non ricordo troppo bene.>>

Avv. PORCIANI: <<Senta, lei ha sentito parlare o sentito gli urti di alcuni massi che rompevano dei vetri prima dell’irruzione?>>

Teste MIRRA: <<Ho sentito rumori però non è che…>>

Avv. PORCIANI: <<Prima dell’irruzione, sto parlando di un’ora prima.>>

Teste MIRRA: <<Un’ora prima no.>>

Avv. PORCIANI: <<Assolutamente no, ho capito, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande?>>

Avv. TADDEI: <<Io Presidente, ho una questione tecnica perché se non è che così come ritengo, avrei un'altra domanda alla mia parte assistita. Nel senso, l’atto di querela non è nel fascicolo del dibattimento credo… volevo chiedere in particolare, ci sono delle fotografie, la difesa le conosce e ci sono anche dei documenti, l’unica cosa che volevo chiedere se non c'è opposizione, era, visto che abbiamo il teste qui, è rammostrargli quelle stampate delle e-mail che il teste dice di avere inviato ai fini di produrre al fascicolo, che recano anche un orario del… e anche le foto che sono state allegate alla querela.>>

PRESIDENTE: <<Se sono allegate alla querela sono già…>>

Avv. TADDEI: <<Però la querela probabilmente è nel fascicolo del Pubblico Ministero perché si tratta di reato procedibili d’ufficio, per cui è anche questa la ragione per cui ero convinto che fossero già in atti, per cui…>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

Avv. TADDEI: <<Volevo rammostrare al teste questi fogli, questi documenti che si tratta delle e-mail che lui dice di aver mandato… e che abbiamo allegato alla querela.>>

Teste MIRRA: <<Sì, sono loro, non c'è dubbio.>>

Avv. TADDEI: <<Vuole dire al Tribunale, scorrere velocemente e poi magari fare una sigla su queste e dire se sono le sue e che orari recano, perché poi il contenuto è scritto, non è il caso di precisarlo ulteriormente.>>

Teste MIRRA: <<Sono entrambe le mie e la prima è del 21 luglio 2001 alle 20 e 45. La seconda il 21 luglio 2001, 22 e 43.>>

Avv. TADDEI: <<Un’ultima domanda. Le faccio vedere tre foto che sono allegate alla querela. Solo se si riconosce.>>

Teste MIRRA: <<Sì. Questo sono io, sì… ricordo, sono tutte foto mie.>>

Avv. TADDEI: <<Non ho altre domande, chiederei solo al teste di siglare a margine quelle e-mail. Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande, non ce ne sono più? Bene, allora il teste può andare. Grazie, buongiorno.>>

P.M.: <<Il prossimo teste è il signor Bocchino Emiliano.>>

PRESIDENTE: <<Il teste è assistito?>>

P.M.: <<No, il teste è puro.>>

PRESIDENTE: <<Allora dovrebbe leggere quell’impegno a voce alta.>>

Teste BOCCHINO: <<”Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità, ed a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza”.>>

PRESIDENTE: <<Deve dire le sue generalità.>>

Teste BOCCHINO: <<Bocchino Emiliano, nato l’1 luglio 1976 a Benevento.>>

PRESIDENTE: <<Risponda alle domande del Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Dunque, signor Bocchino parliamo di quello che è accaduto presso l’istituto scolastico Diaz Pertini la sera del 21 luglio 2001. Innanzitutto le volevo mostrare una fotografia per chiedere se lei si riconosce in questa immagine?>>

Teste BOCCHINO: <<Sì.>>

P.M.: <<E’ lei questa persona. Ecco, prendendo spunto da questa fotografia che fa parte delle produzioni del signor Mirra, le volevo chiedere di dire da quando lei è stato presente all’istituto la sera del 21 luglio e che situazione ha trovato all’interno della scuola.>>

Teste BOCCHINO: <<Noi siamo arrivati all’istituto intorno alle 7.00 più o meno, 6 e mezza 7.00 del pomeriggio, dopo la manifestazione che… non avevamo preso parte insomma, siamo stati un po’ in disparte, abbiamo seguito e non insomma, tutto il corteo. Arrivando lì abbiamo trovato una situazione, cioè c’era gente che già dormiva nei sacchi a pelo all’interno della scuola, c'erano alcune persone che stavano nel cortile e niente, siamo stati lì, abbiamo lasciato i bagagli, intanto Christian si è messo a fare la fila per sedersi al punto Internet per mettersi in contatto con questo ragazzo.>>

P.M.: <<Mi scusi, voi dovevate pernottare presso la scuola?>>

Teste BOCCHINO: <<Sì.>>

P.M.: <<Ma la vostra meta era Genova in quei giorni?>>

Teste BOCCHINO: <<No, no, era un punto di passaggio, soltanto, dovevamo andare in Olanda e ci dovevamo incontrare con questo ragazzo spagnolo lì a Genova per poi proseguire il viaggio. Niente, siamo stati lì fino… più o meno intorno alle 8 e mezza e poi ci siamo recati al piazzale Kennedy per cenare, abbiamo mangiato lì dove c'erano tutti i vari stand, abbiamo mangiato, siamo stati un po’ lì fino a una certa ora, verso le 10.00, 10 e mezza più o meno siamo ritornati all’interno della scuola e abbiamo perso un po’ di tempo così, con altri ragazzi stranieri, c'era un ragazzo lituano, mi ricordo.>>

P.M.: <<Ecco, mi può dire allora che cosa è successo quando è arrivata la Polizia, volevo che lei dicesse come si è accorto dell’arrivo della Polizia?>>

Teste BOCCHINO: <<Abbiamo fatto più o meno 5 o 10 minuti prima dell’arrivo della Polizia quella foto.>>

P.M.: <<La situazione che ritrae la foto è 5 o 10 minuti prima?>>

Teste BOCCHINO: <<Prima dell’arrivo. E niente, stavamo così, Chrisitan si era appena messo sul sacco a pelo, stavamo più o meno dicendo cosa fare il giorno dopo, stavo chiedendo a Christian a che ora si era dato appuntamento con questo ragazzo e niente, a un certo punto ho iniziato a sentire dei rumori, dei rumori forti, anche di gente che iniziava a correre e ho iniziato a sentire: Police, Police, Police. Insomma, ci siamo preparati il più veloce possibile, abbiamo visto tutta la gente che defluiva verso le scale, noi stavamo di spalle alla porta, sul lato destro della palestra, diciamo e invece la parte dove stavano i computer dove c'erano anche le scale per salire ai piani superiori, stava sul lato sinistro invece della scuola. Allora siamo passati davanti a queste finestre dove io… insomma, l’attenzione mi è caduta all’esterno della finestra dove vedevo questi poliziotti a viso coperto con dei foulard bordeaux fino agli occhi.>>

P.M.: <<Da dove li vedeva, scusi?>>

Teste BOCCHINO: <<Dalle finestre, ora non mi ricordo se c'è una o due finestre, subito dopo la porta di ingresso ci dovrebbe essere una finestra con delle sbarre di ferro, e loro da fuori urlavano e rompevano i vetri, infatti poi, dopo essere scappato, dopo aver fatto un bel pò di strada mi sono accorto di essere ferito alla gamba però erano dei vetri che erano schizzati, penso dalle finestre.>>

P.M.: <<Quindi mentre lei stava passando si è accorto di questa circostanza? Cioè, del fatto che venissero rotti i vetri?>>

Teste BOCCHINO: <<Sì. Loro rompevano e urlavano all’esterno intimando contro di noi, contro tutta la gente che stava dentro, insomma.>>

P.M.: <<Si ricorda delle espressioni?>>

Teste BOCCHINO: <<Insultavano. Erano tipo: comunisti di merda, offese, erano solo offese.>>

P.M.: <<Quindi lei si è diretto poi verso le scale.>>

Teste BOCCHINO: <<Verso le scale.>>

P.M.: <<Aspetti un attimo, mentre voi correte e andate verso le scale e lei ha modo di notare anche la rottura dei vetri vicino al portone di ingresso, il portone di ingresso era chiuso?>>

Teste BOCCHINO: <<Questo non ve lo so dire perché sono passato in velocità, il portone non stava proprio al centro dell’ingresso, se non mi sbaglio, quindi noi siamo buttati… c'era molta gente quindi siamo affollati, passando, l’attenzione mi è caduta sulla finestra, insomma, cercando di capire cosa stava succedendo all’esterno.>>

P.M.: <<Le altre persone che erano nel locale palestra, ha notato qual era il loro comportamento rispetto a questa situazione?>>

Teste BOCCHINO: <<C'era molta gente che scappava verso i piani superiori, molta gente invece è rimasta nel sacco a pelo, per quello che ho potuto vedere, c'era gente che non si è mossa, è rimasta così, pietrificata, penso non sapesse cosa fare.>>

P.M.: <<Poi prosegua pure.>>

Teste BOCCHINO: <<C'era l’ingresso per andare sulle scale, c'era un… mi ricordo un mobile grigio in ferro, un armadio messo sul lato. Sono salito su questo pianerottolo e c'era questa parete a vetri, parete a vetro doppio, non so come definirla e c'era questa finestra al centro, abbastanza, non troppo bassa, era abbastanza alta ed era fatta con vetri… non so come definirla, erano dei listelli di vetri che permettevano l’apertura della finestra così, erano piccoli listelli.>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste BOCCHINO: <<Ho provato la prima volta a rompere questa finestra, solo che è arrivato subito a fianco a me un altro ragazzo che l'ha rotta e si è buttato prima di me all’esterno, poi mi sono buttato io fuori e mi sono trovato sull’impalcatura. Ho cercato di dare una mano alle persone che ormai si stavano accalcando vicino a questa finestra, tra cui Christian, l’amico mio, solo che non sono riuscito a tirarlo fuori e ho visto la Polizia che saliva le scale e quindi mi sono diretto alla parte posteriore della scuola.>>

P.M.: <<Che percorso ha fatto?>>

Teste BOCCHINO: <<Allora, mi sono buttato giù all’impalcatura, c'era un muro posteriormente alla scuola dove c'erano dei tubi se non mi sbaglio, non so, tubi di conduttura appoggiati… stavano così, a terra, ce n’erano parecchi, erano grandi, quindi con quello mi sono aiutato a salire su questo muro, ho dato una mano a prendere degli zaini, c'erano due o tre persone, non mi ricordo… tra cui una ragazza, non lo so. Ho dato una mano a salire su questo muro e mi sono trovato in questo giardino… infatti la mia prima preoccupazione è stata anche i cani, ho detto: va a finire che mi trovo anche qualche cane. E niente, nel giardino ho cercato qualche via di uscita, ho scavalcato un altro cancello, mi sono trovato in un altro giardino e da lì altri due o tre muri.>>

P.M.: <<E dove si è trovato alla fine?>>

Teste BOCCHINO: <<Alla fine sono uscito in una piazza, più o meno mi sono reso conto di essere alla sinistra del mare, alla sinistra di Corso Italia e mi sono incamminato su Corso Italia fino ad arrivare a Quarto, sono arrivato alla Stazione di Quarto. Perché è il punto di partenza della...>>

P.M.: <<Senta, nel frattempo lei aveva modo di capire che cosa poteva succedere all’interno della scuola?>>

Teste BOCCHINO: <<Più o meno a intuito sì, perché insomma si sentivano molte urla, la cosa che più mi ha colpito sono state le urla delle ragazze, un urlo quando c'è il massimo della paura e del… insomma…>>

P.M.: <<Lei si è accorto, quando è entrata la Polizia all’interno, ha notato delle uniformi?>>

Teste BOCCHINO: <<Allora, io all’interno ho visto soltanto per un attimo salire le scale alle spalle di tutti i ragazzi che stavano sotto la finestra. All’esterno invece ho visto che quando sono passato…>>

P.M.: <<Quindi diciamo all’interno lei non è in grado di riferire?>>

Teste BOCCHINO: <<No, all’interno ho visto che comunque erano quelli che stavano fuori cioè, le divise della Polizia fra cui avevo visto alcune antisommossa e alcune normali, alcuni elmetti avevano anche la parte posteriore nera, dietro copertura al collo, e i foulard, tutti avevano i foulard in faccia, io vedevo solo gli occhi insomma, poi gli elmetti chiusi quindi non…>>

P.M.: <<Mi scusi, lei quando poi si è allontanato, dice di aver visto forze dell’ordine lì.>>

Teste BOCCHINO: <<Allora, io l’unica volta che le ho viste erano dei Carabinieri perché uscito da una villa, ho aperto questo cancello e mi sono trovato questo gruppo di Carabinieri che stavano marciando e andando verso, penso il posteriore della scuola, non so, visto che comunque dietro la scuola c'erano varie ville, lì è una zona collinare quindi c'erano varie ville che diradavano fino alla parte bassa. Mi sono trovato questi Carabinieri, ho richiuso il cancello e me ne sono andato da un altro lato. Erano Carabinieri questi.>>

P.M.: <<Senta, davanti la sua fuga e il tentativo di fuga del suo amico, qualcuna delle persone che comunque stavano con voi e tentavano di uscire, si è fermato? Lei ha notato che ci sono stati atti di resistenza nei confronti della Polizia?>>

Teste BOCCHINO: <<No.>>

P.M.: <<Lei è ritornato nell’istituto successivamente?>>

Teste BOCCHINO: <<Sì, sono tornato la mattina verso le 6 e mezza, 7.00, comunque ho passato diciamo, la notte a Quarto, attendendo che ci calmassero le acque e sono ritornato lì.>>

P.M.: <<Perché è ritornato?>>

Teste BOCCHINO: <<Sono ritornato perché avevo Christian, cioè, io stavo con questo mio amico che non sapevo che fine avesse fatto e quindi sono ritornato nella scuola e ho trovato la distruzione insomma. Sangue dappertutto tra cui ho trovato la camicia, la pila che c’aveva Christian, lo zaino che aveva lanciato lui fuori all’esterno della finestra e un asciugamano suo che stava appoggiato sull’impalcatura e ho riconosciuto questa ciocca di capelli che mi sembravano quelli di Christian, perché conoscendolo, mi sembravano...>>

P.M.: <<Dove li ha visti questi capelli?>>

Teste BOCCHINO: <<Stavano su questo pianerottolo dove l’ultima volta ho visto Christian e c'era questo angolo insanguinato, c'era un listello di legno sporco di sangue, c'era la camicia, la pila e questa ciocca di capelli.>>

P.M.: <<Lei ha recuperato una parte di questi effetti personali?>>

Teste BOCCHINO: <<Ho recuperato la pila.>>

P.M.: <<La pila.>>

Teste BOCCHINO: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei aveva visto anche questi luoghi ritratti in queste fotografie?>>

Teste BOCCHINO: <<Dopo?>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste BOCCHINO: <<Quando sono ritornato ancora no, poi successivamente penso che su tutti i giornali insomma c'erano e altre riviste.>>

P.M.: <<Va bene. Grazie, non ho altre domande per il teste.>>

Avv. TADDEI: <<Avvocato Taddei, parte civile Mirra Christian. Intanto le volevo rammostrare tre fotografie tratte dal verbale… dall’album fotografico redatto dai Carabinieri, si tratta delle foto dalla 113 alla 116. Chiedo se può riconoscere la finestra di cui ha parlato. Ecco, questa è la foto 113. Ecco, riconosce questo luogo?>>

Teste BOCCHINO: <<Il pianerottolo sì, quello è l’angolo che avevo indicato io che si trova anche su molti giornali, molti quotidiani uscì allora, insomma. In quell’angolo lì c'è anche la mazza di legno infatti lo riconosco.>>

Avv. TADDEI: <<Possiamo andare alla 114.>>

Teste BOCCHINO: <<Sì, è questa.>>

Avv. TADDEI: <<La 115.>>

Teste BOCCHINO: <<Sì. Infatti c'era anche lo scotch che non so se era di Christian o no. Però lui aveva, mi pare, lo scotch perché lo usava per attaccare allo zaino alcune cose, vicino allo zaino che non ha recuperato più.>>

Avv. TADDEI: <<Possiamo andare alla successiva, gentilmente? Ecco, ricorda questa finestra, quindi? Aveva queste caratteristiche la finestra di cui ha parlato?>>

Teste BOCCHINO: <<Quella che mi ricordo io era molto piccola, poi ci sono tornato il giorno dopo ed era piccola e alta cioè, io che non sapevo, non mi rendevo conto neanche io di come avessi fatto a uscirne all’esterno, ora sono passati anche cinque anni, non è che mi ricordo benissimo la…>>

Avv. TADDEI: <<Ho capito. E’ lei che ha avvisato i genitori di Christian?>>

Teste BOCCHINO: <<Io ho chiamato prima a casa mia per cercare di consultarmi con altri amici miei che non riuscivo a rintracciare e poi non so se sono stati stessi i miei genitori a chiamare a casa sua o tramite non so cosa, insomma, so che i miei genitori sono stati avvisati subito, insomma, la mattina stessa era presto, poi non so se sono stati lo stesso loro ad avvisare a casa di Christian o chi sia stato non lo so.>>

Avv. TADDEI: <<Ho capito. Ecco, se è possibile far vedere al teste la pianta della palestra, se è in grado di specificare dove si trovavano perché forse ci siamo dimenticati di rammostrarla al teste precedente.>>

Teste BOCCHINO: <<Allora, quello là è l’ingresso sì, stavamo… entranti sul lato destro, più o meno… posso alzarmi?>>

Avv. TADDEI: <<Sì.>>

Teste BOCCHINO: <<(Fuori microfono).>>

Avv. TADDEI: <<Se vuole gentilmente segnarlo su questa copia che le do e siglarla a margine e la consegni al Tribunale alla fine. Le volevo chiedere, quando lei stava fuggendo dalla scuola, ha potuto sentire delle voci, delle urla anche da parte di qualche persona? Che tipo di rumori sentiva?>>

Teste BOCCHINO: <<Io sentivo soprattutto urla di dolore, vetri che si rompevano e non so, non saprei decifrare anche perché ero impegnato a correre, a scappare e scavalcare i muretti.>>

Avv. TADDEI: <<Ha recuperato lei poi qualche effetto personale del suo amico, Christian?>>

Teste BOCCHINO: <<La pila che poi ce l’aveva prestata un nostro amico per partire.>>

Avv. TADDEI: <<E la valigetta?>>

Teste BOCCHINO: <<No, la valigetta lui aveva cercato di passarmela sulle impalcature solo che era caduta giù quindi non sono stato io a recuperarla.>>

Avv. TADDEI: <<Comunque lei poi quando è ritornato sui luoghi l'ha rivista?>>

Teste BOCCHINO: <<Sì, stava giù all’impalcatura.>>

Avv. TADDEI: <<Ho capito. Nessun'altra domanda, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande? No. Responsabile Civile, no. Difese? Prego.>>

Avv. GORINI: <<Una domanda sola Presidente. Quando è tornato la mattina dopo nella scuola ha avuto accesso libero alle 6.00, c'erano controlli, la scuola era libera?>>

Teste BOCCHINO: <<Era libera, nessuno mi ha detto di…>>

Avv. GORINI: <<C'era qualcuno dentro?>>

Teste BOCCHINO: << C'era qualcuno però non saprei dire chi.>>

Avv. GORINI: <<No, ma voglio dire, persone che come lei cercavano cose, frugavano oppure c'erano ancora forze dell’ordine, appartenenti a forze dell’ordine?>>

Teste BOCCHINO: <<No, forze dell’ordine no, non c'era nessuno. Che frugassero non me ne sono accorto anche perché ero abbastanza scioccato.>>

Avv. GORINI: <<Lei ha girato soltanto il primo piano o tutti i piani della scuola?>>

Teste BOCCHINO: <<Sono salito fino a piano terra e primo piano.>>

Avv. GORINI: <<Ha notato persone in tutti i piani?>>

Teste BOCCHINO: <<No, io notato al piano terra appena sono entrato, c'erano dei ragazzi e alcuni signori però non so veramente chi fossero. Ho domandato dove potessi trovare le persone che stavano all’interno della scuola e nessuno mi sapeva dire niente, insomma…>>

Avv. GORINI: <<Ma qualcuno le ha spiegato chi erano queste persone che stavano dentro la scuola, che qualifica avessero, le hanno chiesto a lei cosa voleva, cosa stesse facendo lì?>>

Teste BOCCHINO: <<No, no.>>

Avv. GORINI: <<Nessuno?>>

Teste BOCCHINO: <<No.>>

Avv. GORINI: <<Quindi diciamo c'era un libero accesso da parte di chiunque?>>

Teste BOCCHINO: <<Penso di sì, io però quando mi era stato detto, appena sono entrato che… per quel che ricordo, che bisognava stare attenti perché magari qualcuno potesse manomettere delle cose, però su altro non…>>

Avv. GORINI: <<Chi glielo disse questo?>>

Teste BOCCHINO: <<Me lo disse un signore però sinceramente non saprei neanche riconoscerlo perché io veramente stavo scioccatissimo perché non sapevo Christian dov’era.>>

Avv. GORINI: <<Ma era un signore che era già all’interno della scuola?>>

Teste BOCCHINO: <<Sì, già stava lì. Già stava lì e stava pure con dei ragazzi.>>

Avv. GORINI: <<Le si è qualificato come appartenente a un’associazione, a un’organizzazione?>>

Teste BOCCHINO: <<No, non si è qualificato proprio anche perché io… non mi importava più di tanto, io sono entrato lì, ho trovato quello che ho trovato quindi insomma…>>

Avv. GORINI: <<Quanto si è trattenuto all’interno della scuola, al mattino?>>

Teste BOCCHINO: <<Poco. Sono stato penso 5 o 10 minuti la prima volta, poi sono tornato più volte ma non all’interno della scuola, tornavo lì davanti per vedere, sapere notizie nuove.>>

Avv. GORINI: <<E tutte le volte aveva potuto entrare tranquillamente?>>

Teste BOCCHINO: <<No, non entravo cioè, la prima volta sono arrivato proprio nella scuola, poi dopo mi fermavo lì davanti insomma.>>

Avv. GORINI: <<Ecco, fermandosi lì davanti comunque lei notava se c'era uno sbarramento, se c'era qualcuno che faceva entrare e controllava?>>

Teste BOCCHINO: <<No, non ho notato niente.>>

Avv. GORINI: <<Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

Avv. ROMANELLI: <<Avvocato Romanelli, difesa Canterini ed altri. Buongiorno. Rispondendo prima a una domanda del Pubblico Ministero, ha detto che all’interno della scuola lei ha avuto modo di vedere i Poliziotti che erano entrati prima di…>>

Teste BOCCHINO: <<Sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<Prima di scappare. Mi pare di aver inteso che abbia detto genericamente, per quello che è il suo ricordo, che taluni avevano una divisa antisommossa e altri avevano la divisa normale, ho inteso bene?>>

Teste BOCCHINO: <<Sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ci vuole spiegare secondo quello che è il suo ricordo, che cosa intende per divisa normale?>>

Teste BOCCHINO: <<La divisa antisommossa, quella che ho potuto notare era quella abbastanza bardata, con imbottiture varie e ho notato anche invece che c'erano le classiche divise senza imbottiture cioè, normali e aveva notato anche gente in borghese veramente cioè, persone vestite normalmente, solo con gli elmetti, scusate.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ci chiarisca un attimo questo aspetto. Lei evidentemente esce dalla finestra prima che i Poliziotti riescono a raggiungere la prima rampa di scale perché se no sarebbe stato fermato anche lei, quindi il ricordo che lei ci riferisce, è riferito a Poliziotti che sono appena entrati nella scuola?>>

Teste BOCCHINO: <<Allora, io dove ho potuto vederli meglio è stato nella finestra quando sono passato e qui sul lato sinistro della scuola ci sono delle scale e c'era un altro ingresso, vicino… prima del pianerottolo per salire sulle scale, c'è quest’altro ingresso e qui anche stavano cercando di sfondare la porta e lì ho potuto vedere meglio perché le finestre erano più larghe, c'erano comunque le inferriate però la finestra è larga e quindi ho potuto vedere meglio chi stava all’esterno insomma.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ho capito. Ci ha detto prima che ricorda quando lei è passato davanti al portone che il portone non era chiuso?>>

Teste BOCCHINO: <<Non ho visto niente perché se non mi sbaglio c'è una stanzetta prima di… cioè, c'è il portone, poi c'era questo atrio e poi c'era la stanza, quindi ho visto che l’atrio non era chiuso, poi dentro non c'è che cosa c'era insomma, cioè, non so se c'era qualcosa davanti la porta o no.>>

Avv. ROMANELLI: <<Qui devo fare una contestazione di modo che possa chiarirci il punto. Lei nel verbale di interrogatorio del 15 luglio 2002 ha dichiarato: “Sia io che Mirra ci siamo accodati a un flusso di gente che dal locale palestra si dirigeva verso le scale recanti al piano superiore, io mi trovavo più avanti rispetto al Mirra, sono passato davanti al portone che era già chiuso”, e poi continua il racconto.>>

Teste BOCCHINO: <<Che era già chiuso perché avevo sentito che… cioè, visto che la Polizia non era ancora entrata dentro, ho supposto che fosse chiuso, insomma.>>

Avv. ROMANELLI: <<E’ quindi una deduzione, lei non ha visto? Non aveva il campo visivo del portone?>>

Teste BOCCHINO: <<No, perché sono passato in velocità proprio cioè, la cosa che mi è saltata alla mente è guardare chi ci fosse all’esterno, quindi un punto trasparente, quindi la finestra. Finestra o l’altra porta che sia.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ecco, tornando un attimo indietro alla descrizione della divisa, mi pare che lei abbia fatto anche un accenno a caschi che ha distinto come diversi.>>

Teste BOCCHINO: <<Sì. Ho visto alcuni caschi normali che non avessero la protezione dietro al collo e alcuni erano invece con la protezione. Come ho detto, ho visto anche delle persone in borghese che avevano soltanto il casco in testa.>>

Avv. ROMANELLI: <<Dopo questi fatti lei ha partecipato ad altri incontri con altre persone che avevano partecipato…>>

Teste BOCCHINO: <<Mi è capitato l’anno dopo assieme sempre al Mirra, di venire qui a Genova, più o meno erano quasi gli stessi giorni, un anno dopo insomma, e c'era questa conferenza stampa alla quale abbiamo partecipato noi, avevamo questa conferenza stampa a cui abbiamo partecipato... alcuni membri… insomma che stavano all’interno della Diaz, poi c'era il fotografo che era stato ferito gravemente all’interno della scuola, c'erano i genitori…>>

Avv. ROMANELLI: <<Ricorda il nome di qualcuno di queste persone che erano con lei all’interno della Diaz che hanno partecipato a questa conferenza stampa?>>

Teste BOCCHINO: <<No.>>

Avv. BIGLIAZZI: <<Faccio formale opposizione a queste domande per le stesse motivazioni precedenti, questa volta non aspetto le 20 domande, la faccio alla prima.>>

PRESIDENTE: <<Chiariamo, come abbiamo fatto prima chi c'era in questa conferenza, poi casomai stringiamo.>>

Avv. ROMANELLI: <<Non avrei fatto altre domande, Presidente, vorrei solo capire, dato che abbiamo già indagato ampiamente il tema, se poteva dirci i nomi di altre persone che erano presenti, era semplicemente questa la domanda.>>

Teste BOCCHINO: <<No, altri nomi non li ricordo proprio. So che ho conosciuto Attilio, un ragazzo che non mi ricordo il cognome, che è stato prima interrogato qui, insomma.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ho capito.>>

Teste BOCCHINO: <<Però non mi ricordo altra gente, l'ho rincontrato qui oggi, insomma.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ha partecipato anche a un campeggio che c'è stato nell’agosto 2001?>>

Teste BOCCHINO: <<No.>>

Avv. ROMANELLI: <<Non ho altre domande, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Ci sono altre domande? No. Allora il teste può andare, grazie. Buongiorno. Allora, a questo punto se non ci sono….>>

Avv. GUIGLIA: <<Per la verità la Parte Civile qualcosa da dire ha, non so il Pubblico Ministero che nell’ordine ci precede, ha qualche intervento da fare altrimenti…>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

P.M.: <<Sì. Anche il Pubblico Ministero vorrebbe prendere posizione rispetto all’ordinanza. Pensavamo di poterlo fare dopo la pausa diciamo...>>

PRESIDENTE: <<Prandiale.>>

P.M.: <<Non so... questa parola insomma, perché credo che si debba sviluppare un minimo di discussione sui temi posti dal Tribunale  ma possiamo…>>

PRESIDENTE: <<Non credo che vi siano grandi discussioni da fare su un’ordinanza del Tribunale. Il Tribunale ha fatto un’ordinanza, le parti sono libere di adempiere o non adempiere. Se adempiono fanno quello che è stato prescritto nell’ordinanza, se non adempiono il Tribunale ne prenderà atto e prenderà le misure conseguenti, non c'è nessuna discussione sul punto.>>

P.M.: <<Forse non mi sono spiegato bene. Credo che le parti prenderanno posizioni sull’invito che è stato loro rivolto dal Tribunale, il Pubblico Ministero credo, che la nostra posizione è di voler rispondere all’invito posto dal Tribunale con un minimo di illustrazione, credo di aver sentito che la Parte Civile avesse la stessa intenzione, la discussione la intendevo soltanto come la raccolta da parte del Tribunale dell’esposizione delle parti.>>

PRESIDENTE: <<Questo va benissimo.>>

P.M.: <<Poi magari se sento qualcosa dalle parti che non mi va bene, mi posso stracciare le vesti.>>

PRESIDENTE: <<Quello sicuramente.>>

P.M.: <<Non lo faccio... Tribunale nel senso che, sappiamo bene chi ha l’autorità di decidere e chi ha la facoltà di discutere.>>

PRESIDENTE: <<Sicuramente. Quindi a questo punto cosa volete…>>

P.M.: <<Proponevo la pausa del pranzo per poi avere la possibilità di…>>

Avv. GORINI: <<Mi scusi, noi dobbiamo rientrare anche in Friuli. La pausa del pranzo, si faccia adesso…>>

PRESIDENTE: <<O lo facciamo subito…>>

P.M.: <<Non volevo essere scortese con i nostri contraddittori ma non c'è nessun problema.>>

Avv. DI BUGNO: <<Difesa Superi. Presidente, per l’amor di Dio, qui viene detto di indicare entro l’udienza, le persone offese cui ritengono assolutamente necessario. Se è questa indicazione la possono fare anche in assenza dei difensori perché verrà quando ci indicheranno… se questo è di cui si discute e cioè, se indicano e quindi ottemperano all’ordinanza non ci sono problemi, lo potete fare anche di pomeriggio, noi ci possiamo allontanare, se invece ci sono discussioni da fare…>>

PRESIDENTE: <<Io vorrei che si facesse proseguendo. Vediamo che cosa... Prego.>>

P.M.: <<Si capirà probabilmente perché avessi chiesto la pausa, perché la ritenessi più lunga dei tre secondi, ecco. Per brevità e per accelerare i tempi anche di questa prospettazione, il Pubblico Ministero ha ritenuto di consegnare ad alcune note scritte, quella che è la posizione rispetto all’invito rivolto alle parti dal Tribunale, questo perché venga allegato al verbale, quindi per risparmiare la fatica al Cancelliere di trascrivere. D questa… di queste note sono state fatte copie anche per le altre parti. Mi si consenta di illustrare brevemente, forse aggiungendo qualche considerazione alla… ripeto, non oserei considerarla memoria ma le ho chiamate: note scritte da mettere a verbale. Il Tribunale anche oggi ha ricordato che l’ordinanza è intellegibile. Il Pubblico Ministero si è sforzato di cercare di capire il contenuto di questa ordinanza e a differenza di quanto possa essere ritenuto dal Tribunale, dall’Illustre Presidente, ha avuto un po’ di fatica, ha fatto un po’ di fatica per fare questo. Non intendo e credo che non sia forse il caso di discutere i presupposti giuridici diciamo, che sono alla base, forse di questa ordinanza, vorrei cogliere e rispondere all’invito che è stato rivolto a noi. Ci si chiede, con alcune premesse, di indicare circostanze nuove e diverse e/o più precise rispetto a quelle capitolate, rispetto ai testi che sono indicati dalle parti offese.>>

PRESIDENTE: <<Forse allora, a questo punto ecco, sarà opportuno chiarire ancora il senso che, come ho detto prima, deve essere stato frainteso. Il senso dell’ordinanza non era quello di indicare circostanze nuove o non capitolate o cose del genere, era semplicemente un’osservazione sul fatto che abbiamo già sentito circa, credo, con quelli di oggi siamo arrivati a 49 testi, su circostanze in cui buona parte è stata ripetuta da tutti. Adesso, se i nuovi testi su quelle circostanze e quindi quelle non attinenti al risarcimento del danno e cioè, sia all’ammontare del danno e sia all’occasione in cui è stato subito, sia al nesso causale e quindi, per quanto riguarda le lesioni per esempio, per il fatto di averle subite, dove, come, da chi e quando, e questo non era stato capito perché da quello che si è letto anche sui giornali invece sembrava che addirittura non si volessero sentire, mentre invece questo è espressamente detto nell’ordinanza, ad eccezione delle circostanze attinenti al risarcimento del danno. Si trattava quindi semplicemente di indicare se vi erano testi che dovevano essere sentiti su circostanze non attinenti al risarcimento del danno, diverse da quelle che già risultano comunque non acquisite, già più volte sentite dai testi che quindi potrebbero essere solo o contestate da altri testi, o precisate o diverse nelle audizioni di altri. Questo era il senso dell’ordinanza.>>

P.M.: <<Grazie del chiarimento signor Presidente, perché diciamo, il riferimento generico alle circostanze su cui sono stati escussi, erano stati escussi i testimoni, data la priorità di circostanza, aveva messo effettivamente un po’ in difficoltà, ripeto, la parte in questo momento, anzi, la parte onerata dell’onere della prova, in sostanza. Il problema secondo me è questo. Purtroppo essendo preclusa la possibilità ormai di una esposizione introduttiva da parte del Pubblico Ministero, il quale può indicare e dare l’affresco di quello che sarà il contorno attraverso cui eventualmente si articoleranno le prove, ed essendo un particolare in questo processo, esclusa la possibilità per il Pubblico Ministero di indicare un testimone di Polizia Giudiziaria che racconti l’indagine, che indichi questi temi rilevanti, è chiaro che tutto sta nella scelta del Pubblico Ministero di come presentare, diciamo il suo caso al Giudice. Potevamo partire dall’inizio, siamo partiti in qualche modo dalla fine, nel senso che abbiamo fatto vedere o stiamo cercando di far vedere alcune conseguenze ma il Tribunale è all’oscuro di tutto quanto sta prima della preparazione, dei temi che si possono essere posti e di una serie di circostanze che però il Tribunale ha capito essere oggetto di contrastanti posizioni fra le parti processuali. Ora noi scontiamo purtroppo questa mancanza di esposizione. Ed è vero che non capiamo e forse non dovremmo capire quello che di queste circostanze il Tribunale sta valutando in termini di ridondante superfluità, perché le testimonianze che noi andiamo assumendo nel contraddittorio quindi abbondando su questo, in garanzia, e poi verrò al problema dell’acquisizione di verbali, sono circostanze che possono essere, come dire, ritenute ripetitive in ordine a una ricostruzione, come dire, a grandi linee degli avvenimenti, ma possono contenere elementi di dettaglio che sono valutati dal Pubblico Ministero, a torto o a ragione, lo vedremo, come elementi indiziari che gli serviranno per ricostruire la cosiddetta costellazione indiziaria. È chiaro che su questo noi non possiamo anticipare, né saremmo in grado perché a noi spetta di ricollegare alla fine tutti questi dati. C'è un elemento fondamentale secondo noi che rende difficile per il Tribunale in questo momento comprendere magari qual è l’interesse e la rilevanza di alcune questioni, ed è quella forse più ovvia, non sapremmo se gli imputati rilasceranno dichiarazioni in questa sede, non ne abbiamo chiesto l’esame, ma certamente la versione o le dichiarazioni delle parti offese è anche valutata a smentita, contrasto o a conferma di quanto gli imputati possano avere dichiarato nelle indagini preliminari. È una situazione che ovviamente al Tribunale può sfuggire. Si potrà dire che il Pubblico Ministero ha scelto un’impostazione, una ricostruzione meticolosa, forse prolissa, il punto è se il Pubblico Ministero ha il diritto di presentare le prove come ritiene possano essere più convincenti anche se il Giudice può in questo momento, capire alcuni temi di prova, ed è pacifico ovviamente che di questa articolazione della presentazione delle prove, il Pubblico Ministero ha comunque, dietro a questo c'è, come dire, una strategia, un’organizzazione che è finalizzata a far comprendere la sua posizione al Giudice. In questo senso noi pensiamo… voglio dire, non tocco i profili giuridici che attengono al particolare regime che differenzia anche le parti offese, chi teste, chi teste assistito, quindi la necessità del reciproco riscontro, la collaborazione di elementi, ecco come dire, posso anche invitare a considerare per il Tribunale la ricchezza di elementi conoscitivi che può acquisire anche dal vedere le stesse persone offese. Io faccio un esempio che è banalissimo cioè, non so se si possa attribuire la ciocca di capelli che abbiamo  visto in fotografia al signor Mirra, tuttavia solo vedendo il signor Mirra e il tipo di capelli che ha, si può tentare, per quanto può valere, un’argomentazione se sì o no attribuibile a lui questa ciocca di capelli, ma ho detto una banalità. Né posso sottovalutare e credo che il Tribunale non possa fare altrettanto, che oggi sono state poste giustamente a questi testimoni, il Pubblico Ministero non ha fatto opposizione su questo, delle domande che tendono a evidenziare se effettivamente dopo i fatti i testimoni hanno avuto modo di parlare tra loro, di scambiarsi informazioni, di rendere, adattare diciamo, il loro racconto perché possa combaciare o meno, io credo che questo sia una facoltà delle difese, una linea della difesa perfettamente ammissibile e rispetto a questo che è successo, cioè, non è una ipotesi, credo che il Pubblico Ministero abbia invece, come dire, il diritto di dimostrare come in tempi non sospetti o comunque dall’intreccio delle testimonianze, possa ricavarsi al contrario, una perfetta coerenza che consentirà di individuare situazioni che non sono o non potevano essere concordati come racconto. Ancora, purtroppo dico, l’onore della prova del Pubblico Ministero deve spaziare su tutte le imputazioni che qui non si vedrebbe riassunte o sintetizzate nelle sole imputazioni di lesioni, nel senso che noi abbiamo un verbale di cui si assume la falsità, il verbale di arresto e degli atti che hanno portato le valutazioni della Polizia Giudiziaria, che hanno portato all’arresto e dovremmo avere la versione delle persone che sono state accusate sulla base di quegli elementi evidenziati dalla Polizia Giudiziaria. Le ultime testimonianze hanno reso evidente al Tribunale come la ripetitività e la omogeneità delle circostanze non può essere ipotizzata dal Tribunale se la sua conoscenza è soltanto quella, come dire, degli atti e dei verbali, deve essere questa anche se vivendo nel mondo mediatico qualche cosa potrà avere sicuramente appreso. Allora sulla base di questo è chiaro che di fronte alla lacuna del verbale che omette di specificare che una persona è stata arrestata mentre era in fuga all’esterno o a distanza dell’edificio scolastico, bisogna far raccontare a una persona che lungi dall’opporre resistenza è stata presa a decine di metri di distanza in fuga da un edificio scolastico. E queste sono circostanze che sicuramente rendono le deposizioni irripetitive ed omogenee. Io non so e non credo che il Tribunale possa, ripeto, se la sua conoscenza è una conoscenza processuale, poter valutare a pieno quali sono le rilevanze dei distinguo fra la cintura bianca o la cintura nera, non avendo il Tribunale ancora alcuna cognizione del tipo di reparti che sono stati impiegati, della loro natura, della loro consistenza, di cosa si è verificato e di cosa avrebbe dovuto verificarsi, e sono tematiche che sono ben conosciute dalle parti e su cui le udienze preliminari hanno visto un acceso dibattito. C'è un piccolo… c'è un, come dire, un punto rilevante che è uno dei presupposti credo, dell’invito del Tribunale rispetto a quella che è un’esigenza che ovviamente il Pubblico Ministero riconosce, che è quella di realizzare un’economia processuale e l’economia processuale rispetto a un processo che ha avuto lunghi anni di indagine è ovvio che non può che essere nell’interesse della parte pubblica. Il Tribunale accenna alla disponibilità delle difese all’acquisizione dei verbali e al mancato consenso del Pubblico Ministero. Dobbiamo ritenere che il fondamento del patteggiamento sulla prova o la possibilità dell’acquisizione concordata di atti delle indagini preliminari sia quello della non contestazione dei fatti, questo presupposto ahimè non è verificato, sia nella ipotesi che il verbale possa essere dalle parti considerato sostitutivo integralmente della prova orale, sia nell’accezione che è passata forse in qualche udienza precedente che l’acquisizione possa avere una funzione integrativa di quella che può rimanere la prova orale da assumere. Sono proprio questi contrasti e questi mancati accordi che consentono di rendere pacifico, o di considerare pacifico certi fatti che hanno e che spiegano il mancato consenso del Pubblico Ministero. Vorrei però chiarire precisamente qual è stata la posizione del Pubblico Ministero. Rispetto a questa impostazione non c'è stato un mancato consenso del Pubblico Ministero, c'è stata una disponibilità a fare entrare nel fascicolo del dibattimento le testimonianze che possono effettivamente ritenersi esaustive e quindi che renderebbero la prova orale, superflua. Differente a questa disponibilità, quindi a questo processo più ragionato di selezione delle testimonianze, la difesa ha opposto, come dire, un po’ tutto o niente, noi abbiamo specificato ed è comunque un dato storico, che non tutti i testimoni sono stati sentiti alla stessa maniera, alcuni si sono addirittura avvalsi del diritto al silenzio, altri non sono stati sentiti dal Pubblico Ministero per una serie di ragioni, e le circostanze e le modalità dell’assunzione dei testimoni, varia molto in relazione al progredire dell’imputazione durante la fase delle indagini. Ce n’è per ritenere che se ci si vuole mettere a un tavolo e non si vuole adottare, come si dice, l’approccio semplicemente di contrasto dialettico, ma di risoluzione del problema che pone il Tribunale per mettersi a discutere eventualmente, ma questo, come dire, è affare delle parti che possono accogliere o no, l’invito del Tribunale. Quindi forse è un po’ troppo netta quella affermazione in premessa dell’ordinanza, le difese si sono dimostrate disponibili, il Pubblico Ministero ha opposto l’invito, ecco, se questo è un dato che può far presumere al Tribunale che dietro le testimonianza ci siano dei dati pacifici, io sono pronto a smentirlo questo e come dire, sentirò le altre parti se contestano questo fatto. Credo che da questo punto di vista il Tribunale debba riconoscere che forse è un po’ prematura questa sua entrata anche come impostazione diciamo, dello svolgimento delle udienze dibattimentali, rispetto però a quell’invito, a quell’indicazione, io credo che si debba comunque fare qualcosa e con il collega nei giorni scorsi ci siamo messi, come dire, ad analizzare qual è il contenuto delle testimonianza, di cui anche tra l’altro noi possiamo non prevedere un arricchimento, non posso e non voglio fare gli esempi delle testimonianze già assunte che hanno, per il Pubblico Ministero, che sono da considerare un arricchimento rispetto alle deposizioni rese in istruttoria. Siamo riusciti, come dire, a individuare complessivamente un 13 testimoni, che tra l’altro sono residenti all’estero, ancora da citare, ed altri circa 10 testimoni, questo in relazione alle imputazioni relative all’ingresso nella scuola Pascoli, di cui si potrebbe come dire, in questa fase per il momento fare a meno di assumere la testimonianza, senza ovviamente che questo possa costituire… perché non ve ne sono i presupposti per noi a una rinuncia, ma come dire, è possibile posporli salvo all’esito, come dire, dell’assunzione di altre prove e considerarli noi stessi, diciamo irrilevanti, quindi se vogliamo dedicarci ai numeri ci sarebbe diciamo un taglio di insomma, 20, 25 testimoni, ecco. Se dovessimo fare un programma e considerato che, e questo è un dato, come dire, credo acquisito, abbiamo preso un pochino più l’abitudine e abbiamo preso un passo forse più celere anche nell’assunzione dei testimoni, anche quelli stranieri e quindi potremmo anche rimpinguare un pochino più le udienze, credo che, diciamola anche tutta, considerata la pausa pasquale di due settimane, eventualmente di poter… potremmo esaurire l’audizione dei testi che hanno una funzione, una qualifica di persone offese, non oltre diciamo la seconda settimana di maggio, ecco. Quindi su questo non… salvo una maggiore accelerazione che può derivare dalla selezione dei verbali che possono direttamente entrare e qui però bisognerebbe intavolare un dialogo con la difesa sul punto, quindi, e come dire, la citazione in sovrappiù rispetto già alle udienze programmate di altri testimoni e poi… lasceremmo o vorremmo che fosse lasciato, come dire, alla direzione proprio concreta dell’esame e del controesame da parte del Tribunale, quello come dire, di tagliare eventuali anni secchi o piste forse inconcludenti ecco, in questo senso, quindi se posso permettermi di allegare il…>>

PRESIDENTE: <<Grazie. Delle Parti Civili qualcuno ha qualche cosa da…>>

Avv. GUIGLIA: <<Sì. Avvocato Guiglia, Parte Civile. Non vorrei ripetere alcune cose già indicate dal Pubblico Ministero e sono contento che il Tribunale oggi all’inizio di questo momento abbia voluto specificare meglio qual era la portata perché confesso che anche tra noi Parti Civili abbiamo avuto un po’ di difficoltà a cogliere l’esatta portata dell’ordinanza. Devo dire, il nostro interesse naturalmente è quello di arrivare il più presto possibile a una sentenza favorevole ai nostri assistiti, quindi è chiaro che abbiamo l’interesse, naturalmente è quello di agevolare questo procedimento, ma è anche chiaro che il nostro interesse è proprio quello di arrivare ad una sentenza favorevole per i nostri assistiti e quindi che venga riconosciuto quello che riteniamo che sussista e che abbiamo indicato nelle richieste di costituzione di Parte Civile. Il Tribunale indica nella sua ordinanza il fatto di indicare quelli che sono elementi nuovi, cioè, più che altro elementi che vadano a escludere quello che attiene al risarcimento del danno. Noi riteniamo che praticamente tutto quello che è stato fatto fino a oggi attiene, effettivamente e strettamente al risarcimento del danno. Le Parti Civili, non lo dimentichiamo, sono soggetti offesi di una quantità di reati, nel senso, non solo per le lesioni ma sappiamo, per il falso, per la calunnia, per abuso d’ufficio, per quelli che sono all’interno della scuola Diaz, e per quelli che sono all’interno della scuola Pascoli, per cui anche in questo senso eravamo indecisi se l’ordinanza era riferita entrambi, comunque anche di perquisizione arbitraria e di altri tipi di reato. A nostro avviso, per poter valutare il danno, occorre valutare prima di tutto che cosa effettivamente sia successo nella scuola e quindi tutte quelle… oggi il Tribunale ci diceva nella sua spiegazione, tra virgolette, all’inizio, il nesso causale da chi è stato fatto, quando, soprattutto nell’esempio delle lesioni. Noi riteniamo che per esempio nella calunnia bisogna riprendere quello che è il verbale di arresto e parola per parola provare che la stragrande maggioranza delle cose che sono indicate non corrispondono al vero e quali danni ha riportato ognuna delle nostre parti nella mancanza di veridicità di quanto è indicato per esempio, nel verbale di arresto o in tutti gli altri atti che sono alla base del loro arresto. Per fare questo purtroppo non abbiamo altra possibilità che quella della loro escussione e quindi riteniamo che quanto all'epoca avevamo già indicato nelle nostre liste testi, comunque sono tutte circostanze che attengono strettamente al risarcimento del danno. Comunque volevamo ancora puntualizzare due punti. Il primo è, come già il Pubblico Ministero ha evidenziato, molti di loro effettivamente sono stati sentiti ma non tutti sono stati sentiti in rogatoria, e un altro elemento che vorremmo porre all’attenzione è: quando sono stati sentiti erano imputati. E chiaramente le dichiarazioni rese da un soggetto che è imputato e da un soggetto che è parte civile, possono avere un peso diverso. Primo discorso. Secondo discorso è: il quadro probatorio che aveva in mano il Pubblico Ministero che si è effettivamente evidenziato in tutta la chiarezza, è successo solo alla fine delle indagini preliminari, quando sono stati sentiti molti elementi che poi dopo saranno risultati chiari. Faccio un esempio per tutti, quello per esempio delle molotov, o comunque dell’accusa del fatto che le molotov siano vere o finte o che siano state portate dagli assistiti nostri all’interno della scuola o da altri...>>

PRESIDENTE: <<Avvocato mi scusi ma questo non c’entra nulla né con l’ordinanza, né con…>>

Avv. GUIGLIA: <<Noi riteniamo che c’entri in questo senso…>>

PRESIDENTE: <<Non può entrarci perché nessuno ha mai parlato ancora di queste circostanze, abbiamo parlato esclusivamente delle circostanze che sono già state sentite dai testi escussi fino ad oggi e quello che è nuovo e che ancora… è chiaro che si dovrà sentire, non credo ci siano dubbi su questo, no?>>

Avv. GUIGLIA: <<In alcune occasioni sono state formulate delle domande, per esempio, se sono state viste delle bottiglie molotov vicino la porta o meno. Io credo che questa sia una domanda assolutamente rilevante e che attenga per esempio al reato di calunnia che è contestato agli imputati. Quindi ritengo che una domanda di questo genere sia una domanda su questo tipo di capo di imputazione.>>

PRESIDENTE: <<Avvocato, è proprio quello che si chiedeva, visto che il Tribunale non è a conoscenza di quello che hanno dichiarato i testi, il Tribunale ha semplicemente chiesto alle parti di indicare quali sono le circostanze che ritengono rilevanti nel sentire questi testi, era solo questa indicazione che si richiedeva quindi quello che si dice in più mi sembra che sia fuori luogo. Prego.>>

Avv. GUIGLIA: <<Comunque, riassumendo e concludendo, riteniamo che in relazione ai capi di imputazione nei cui confronti ci siamo costituiti, praticamente quasi tutte le domande fino a oggi formulate rientrano in quello che il Tribunale stesso ha indicato come “rilevanti”, abbiamo comunque provato a indicare alcuni elementi un po’ più dettagliati e li abbiamo indicati nella memoria che andiamo a presentare per comunque venire incontro a questa necessità di cercare di chiarire meglio e circostanziare gli argomenti di prova. Insistiamo comunque per sentire tutti i nostri assistiti e tutti i testimoni che avevamo indicato nelle liste testi.>>

PRESIDENTE: <<Altri vogliono intervenire su questo punto?>>

Avv. TARTARINI: <<Avvocato Tartarini per le proprie parti, si associa, peraltro ha firmato la memoria che viene depositata… la memoria, anche in questo caso sono più che note, che sono state depositata. Per quanto riguarda, diciamo così, la proposta del Pubblico Ministero di eventualmente sfrondare sui testi, diciamo così, che non sono neanche parti civili, soprattutto relativamente alla scuola Pascoli, direi almeno che per quanto mi riguarda c'è il consenso, ovviamente tolte le parti che invece dovranno venire a testimoniare sul risarcimento del danno, credo che non siano più di due o tre, anche relativamente alla scuola Pascoli.>>

PRESIDENTE: <<Grazie. Benissimo, le difese hanno qualche cosa da aggiungere?>>

Avv. DI BUGNO: <<Abbiamo un’ordinanza, per ora ci atteniamo a quella Presidente. L’ordinanza dice che oggi dovevano essere indicare, la leggo: “Indicare entro l’udienza già fissata del 15/02/06 le persone offese di cui ritengono assolutamente necessario assumere le dichiarazioni testimoniali...”.>>

PRESIDENTE: <<Avvocato, la conosciamo l’ordinanza. L’ho scritta.>>

Avv. DI BUGNO: <<Lo dico perché mi sembra che sia stata fatta oggi, il 15 febbraio 2006 invece c'è stata una sorta di impugnazione dell’ordinanza.>>

P.M.: <<Il Pubblico Ministero ha risposto e ha indicato che le persone offese…>>

Avv. DI BUGNO: <<Pubblico Ministero, mi scusi, sto parlando.>>

P.M.: <<Mi sta attribuendo una cosa che non ho detto.>>

Avv. DI BUGNO: <<Non le ha indicate, in quelle note non sono indicate, non è seguita… l’adempimento...>>

PRESIDENTE: <<Va bene, va bene. Comunque il Tribunale poi… prego Avvocato.>>

Avv. RUSSI: <<Io volevo semplicemente dire che per l’udienza odierna mi sono trovato in difficoltà ad ottemperare all’invito, che poi sia la sua valutazione sulle obiezioni oggi sollevate, in quanto il mio assistito Galloway non è stato sentito in rogatoria, quindi non ho idea su quali circostanze… proprio lo ignoro. Per quanto riguarda poi l’individuazioni delle parti offese io assisto anche il Genova Social Forum che da un lato parte danneggiata e per altri aspetti è anche parte offesa, più come parte offesa la sua posizione è incentrata sulla scuola Pascoli, quindi ho avuto rispetto al testo dell’ordinanza, mi sono trovato un attimo in difficoltà nel…>>
PRESIDENTE: <<Comunque lei si associa?>>

Avv. RUSSI: <<Mi associo a quanto ha detto il Presidente.>>

Avv. DI BUGNO: <<Mi scusi, siccome toccava alle difese, se posso un attimo…>>

PRESIDENTE: <<Prego, se vuole concludere.>>

Avv. DI BUGNO: <<Una sola considerazione che è questa: perché sembra che la richiesta, poi valuterà il Tribunale che tipo di richiesta è, c'è sempre la possibilità di una revoca dell’ordinanza perché è questo in verità che viene chiesto, faccio riferimento a un dato che vorrei fosse chiarito e cioè, la possibile selezione del materiale da introdurre, non tutto… le leggo pagina 2 della nota dell’accusa dove dice: “Al fine di considerare risposte negative delle difese, prova cautelativamente arroccate nella posizione del tutto o niente”. Vede Presidente, il problema è questo, forse non ci si rende conto della differenza che c'è e sembra sottolineare che è una banalità la differenza che c'è fra il contestare una circostanza sulla base delle dichiarazioni precedenti e acquisirla. Le faccio un esempio, l’altra volta si ricorderà, visto che di esempi ne sono stati fatti tanti, penso che sia consentito anche a me, si ricorderà che è stata contestata a una persona offesa, testimone, il fatto che avesse detto nel corso dell’indagine che vi erano i black block dentro la scuola. Poi non andava bene la cosa, capiva male, eccetera, eccetera e si è rimediata. Se quella fosse entrata, la valutazione di quella circostanza, di quella dichiarazione poteva essere posta alla base della sentenza, quindi avrebbe avuto lo stesso valore che ha la contestazione in base al 500 quarto comma, al di fuori di quei presupposti. Ora, la scelta che vuole fare il Pubblico Ministero dicendo che noi lo diciamo in maniera provocatoria: “in tutto e in parte”, ma non è vero perché non si può distinguere circostanze importanti una volta, secondo quello che vuole fare il Pubblico Ministero mettendola su questo piano, una volta che devono essere eventualmente utilizzate per la contestazione e quindi ai fini dell’attendibilità e una volta invece valutate come prova. Questo non è un atteggiamento provocatorio della difesa, è un atteggiamento difensivo della difesa. Quindi la nostra scelta del “tutto o niente” non è finalizzata, perlomeno da parte di questo difensore che parla, a mettere in difficoltà nessuno. Il discorso è molto semplice, io l’ordinanza l'ho capita, l'ho intesa, tant’è che stamattina mi sono presentato ritenendo che vi fossero le circostanze che erano state indicate, l’esame si svolgesse solo su quello e per me poteva andare bene che tutto il materiale fosse inserito ma a fronte dello stesso tipo di acquisizione nei riguardi di tutte le fonti testimoniali successive come ha indicato il Presidente, quindi vorrei chiarire che la richiesta, perché la leggo così, di modifica dell’ordinanza, inserendo un momento che vedrebbe una nostra partecipazione non più provocatoria ma a richiesta del Pubblico Ministero quando va bene al Pubblico Ministero, si inserisce e quando no, non può star bene ma non perché siamo dei provocatori, perché facciamo come lavoro i difensori degli imputati in questo processo.>>

P.M.: <<Le chiedo scusa, sono completamente d’accordo con l’Avvocato Di Bugno, l’aggettivo provocatorio è in questo senso, non si può chiedere al Pubblico Ministero di non fare il Pubblico Ministero, ma questa è la dimostrazione che c'è contrasto effettivamente tra le parti, quindi non c'è il presupposto per il consenso all’acquisizione, questo è il problema.>>

Avv. GORINI: <<Signor Presidente questo non l’abbiamo detto, comunque mi perdoni, Avvocato Gorini, se mi consente. Io prendo atto dopo questo appassionante dibattito che ci ha occupato per quasi un’ora, che siamo esattamente ad un’ora fa, cioè, abbiamo un’ordinanza che credo non sia stata revocata e rinnovo la domanda che ho fatto prima: come procediamo da domani? Perché mi pare che le produzioni cartacee non hanno indicato minimamente niente tranne un dolore profondo che si leva dalle corde di chi le ha redatte. Ci vuole dire, Presidente, come ci comportiamo da domani?>>

PRESIDENTE: <<Avvocato, intanto leggeremo queste…>>

Avv. GORINI: <<Non dicono niente.>>

PRESIDENTE: <<Io non le ho lette, spero che dicano qualcosa.>>

Avv. GORINI: <<No, ai fini dell’ordinanza Presidente...>>

INTERVENTO: <<Chiedo scusa, quella che ho depositato io, che ho insistito chiede di ascoltare tutte le persone offese sui capi di imputazione.>>

INTERVENTO: <<Quindi contrasta con l’ordinanza.>>

INTERVENTO: <<Mi è stato chiesto un elenco e io l’ho fatto.>>

PRESIDENTE: <<Allora, ripeto che l’ordinanza, se mi state a sentire un attimo… grazie. Allora, l’ordinanza non aveva nessun dispositivo, né ordine di fare una o l’altra cosa, invitava soltanto le parti a precisare circostanze diverse, adesso non mi ricordo esattamente i termini, ecco, ma erano circostanze al fine di valutare… quindi è al fine di valutare l’attuale rilevanza dell’escussione quale testimoni delle persone offese in ordine a circostanze non attinenti al risarcimento del danno, invita le parti interessate a indicare entro l’udienza, eccetera, le persone di cui ritengono assolutamente necessario assumere le dichiarazioni testimoniali, specificando su quale circostanze nuove, diverse o comunque più precise, dei testi già escussi, le stesse debbano essere esaminate. Quindi qui non c'è… a parte che non c'è nessun dispositivo nel senso di dire: non sentiamo Tizio, Cazio o Sempronio, né non sentiamo su queste circostanze, ma un semplice invito al fine di valutare successivamente la rilevanza dei testimoni, dell’escussione dei testi, questo invito era a precisare se su circostanze che già ho visto tra l’altro da stamattina o anche dalle ultime escussioni dei testi, sono state molto diciamo, sentite superficialmente perché abbiamo ridotto l’audizione dei testi già dai primi che duravano praticamente una mattinata e un pomeriggio ciascuno, ecco, siamo arrivati a stringere i tempi perchè alcune circostanze sono già più o meno già sentite, per cui ripeterle sembra superfluo e questo era il senso dell’ordinanza, cioè, di non ripetere cose superflue. A questo punto siccome proprio il Tribunale non conosce quello che devono dire i testimoni, non poteva fare altro che rivolgersi alle parti per ottenere delle specificazioni su quelle che erano le circostanze particolari su cui si potevano sentire i testimoni. Oggi abbiamo queste memorie, abbiamo sentito le parti e vedremo domani che cosa decidere e faremo un’ordinanza in questo senso. Quindi rimandiamo a domani.>>

Avv. GUIGLIA: <<Chiedo scusa Presidente, solo un altro argomento, mi era giunta voce di un possibile slittamento dell’udienza della prossima settimana?>>

PRESIDENTE: <<No.>>

Avv. GUIGLIA: <<O è una cosa infondata?>>

PRESIDENTE: <<Che cosa? Non ho capito.>>

Avv. GUIGLIA: <<Che forse non c'è udienza la prossima settimana e qualcuno mi aveva detto questa voce, volevo capire se era solo una voce oppure se era un…>>

PRESIDENTE: <<No, non c'è udienza il 23 mi sembra che fosse.>>

P.M.: <<Il 23 è saltato.>>

PRESIDENTE: <<Ecco, mi sembrava che fosse fissato al 22 e il 23 no. Era questa… Domani c’è udienza e poi andiamo al 22. Buongiorno a tutti.>>
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